
Poletti: più risorse alla Naspi, durerà 24 mesi 
Via libera agli ultilni sei decreti attuativi del Jobs Act - Boschi: tutto il lavoro concluso in un anno 
Davide Colombo 
ROMA 

Il rush fInale per l'atruazione 
della delega lavoro porta con sè 
la conferma della dote aggiunti­
va per stabilizzaJe <lZ4 mesi della 
durata. della Naspi. Lo anmmcia 
al termine delJa conferenza 
stampa Giuliano Poi etti, spie­
gando che le risorse in più scatu­
riscono dal riordino degti am­
mortizzatori sociali realizzato 
con gli ultimi decreti legislativi. 
Cosìlanuovaassicurazionecon .. 
tra la disoccupazione involonta­
ria che ba debuttato ilIo maggio 
SCOrso con l'estensione a una 
platea di lavoratori più ampiaga­
ranrirà una copenura di due anni 
in via Strutturale, superando 
l'ipotesi di una sua riduzione a 18 
mesi ne120l6. Paletti ha poi con­
fe rmato che anche la nuova cas­
sa integrazione potrà avere una 
durata massima di 24 mesi che 
possono salire a 36 con il ricorso 
alla solidarietà. 

Vis ibilmente soddisfatw il 
ministrO del Lavoro ha confer­
mato che il via libera del Consi­
glio dei ministri è a rtivaro su due 
decreti legislativi che andranno 
subitQ in Gazzetta Ufficiale 
(riordino dei contratti, rcvisio· 
ne delle norme sulle: mansioni e 
conciliazione tempi di vita e b-

voro) mentre per altri quanro 
decreti parte l'iter di valutazio­
ne di Camera e Senato, Si tratta, 
ne ll'ordine, di quello sulla rifor­
ma (con estensione) della cassa 
integrazione, la semplificazio­
ne dello Stanno dei lavoratori e 
dei due decreti cbe daranno vita 
all'Agenzia nazionale per le po­
litiche anivc e all'Ispettorato 
nilzionale del lavato. «l'unico 
argomento di delega che non è 
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Il ministro del Lavoro: 
l'unico argomento 
della delega che non 
è stato toccato è quello 
del salario minimo 

stato affrontato è quello del sala­
rio minimo» - ha detto Poleui, 
non considerando evidente­
mente parte della delega lavoro 
altre due materie per le quali c'è 
srato una rinuncia: la riforma 
della contrattazione e il riordino 
degli incentivi. «ln un anno tutti 
i decreti delega del jobs act SOno 
stati realizzad, abbiamo esauri­
to il lavoro sulla riforma del 
mercaro lavoro in modo efJìcace 
e rapido» ba OSservato il mini· 

StrO per i Rapporti con il Parla­
mento e le Riforme, MariaElena 
Boschi. In effe tti la delega scade 
il16giugno e palazzo ClUgi e mi­
n istero del Lavoro hanno rispet­
t.ltO i tempi in pieno. 

Poletti illustrando il contenu­
tO dei decreti approvati ha con­
fermato che suJle tipologie con­
trattuali non ci sono State modi­
fiche rispetto a quanto emerso 
dall'iter parlamentare: «non ci 
sono particolari moditìche, se 
non rispettoalfattOchesullaim­
possibilità di stipulare co.co.pro 
si prevede un ampliamento delle 
possibilità di derogare in presen· 
zadi contratti stipu la ti dalle Con· 
federazioni anche di categoria». 

Corposo il testo sulle pOlitiche 
attive (34 articoli) che darà vita 
aDa nuova rete dei servizi per le 
politichedellavoro al Centro del­
ia quale c'è l'Agenzia nazionale 
AJ1pal, in cui con fluiscono Isfol e 
Italia Lavoro, ma il nuovo sog· 
getto nazionale dovrà co-gestire 
le policy insieme con le regioni 
tino ache nOn verrà modificato il 
Titolo V della Costituzione. Po­
letti ha parlatO di risorse per 300 
milioni sull'anno, da destinare 
alle politiche artive ,derivanti dai 
fondi europei. !\Ia in questo de­
cretO è previstO anche «un asse­
gno di ricollocazione» ovvero 

un assegno «che può essere usa­
to per acquistare servizi per il ri­
collocamento) da pane di un la­
voratore che perde un lavoro do­
po sci mesi. Via libera anche al­
l'Ispettorato nazionale del 
lavoro (che raccoglie gli ispetto­
ri del ministero, di Inps e Inail) 
per garantire il massimo diccor­
dinamemo delle verifiche pres­
so!e imprese. 

E proprio la semplificazione il 
mo rOsso che collega molte delle 
misure varate: sono semplificati 
i canali per le comunicazione 
previste dalla regulation 5ugB in­
fortuni e la sicurezza del lavoro 
(saranno solo telematici), sem­
pl.ificato e graduato è il sistema 
delle sanzion i in caso di lavoro 
irregolare. Su tulto questo im· 
pianto ha assicurato uno stretto 
monitoraggio in sede applicati­
va poiché come in tutte le dele· 
ghe, ìncasodi impani negativi, le 
correzioni al margine saranno 
assicurate. 

Gli altrlapprofondimenti 

Nella sezione Norme e Tributi le altre 
pagine sulla riforma del lavoro 
e sul decreto enti locali approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri 
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Palazzo Chlgl. I ministri Giuliano Poletti. Maria Elena Boschi e Pier Carlo P,doan 
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In aplile 1'8396 in più 
le trasf0l111azioni 
a tempo indetemunato 

Nel mese di aprile 1015 le 
trasformazioni di rapporti di 
lavoro a tempo determinato in 
rapporti a tempo inderermlna­
to in tutti i settori sono state 
30.428. C'83" in più risperto al­
l'aprile 1014, Lo riferisce il mini­
stero del Lavoro sul1a base del­
le comunicazioni obbligatorie 
ricr:wure dai datori di lavoro. 
Sempre ad aprile 2015, il nume­
rO di attivazioni di nuovi con ­
tratti di lavoro è stato di 912.764 
unità. mentre le cessazioni so­
no State 700.602, con un saldo 

di oltre 212.000 contratti. 
Tornando alle attivazioni, 

199.640 (circa il 22%), sono re­
lative a contratti a tempo inde­
terminato. 598.404 sono per 
Contralti a tempo determina­
[0,18-469 sono contratti di ap· 
prendisrato (il 2%), 42.093 so­
no collaborazioni e 53.558 so­
DO altre forme di impiego, tra 
cui i contratti di inserimento 
lavorarivo, il COn[ratto di 
agenzia a tempo determinato 
é indeterminato o il contratto 
intermittente . 



La mansione cambia di livello 
se l'impresa si 110rganizza 
Gi orgio POl llottl 
Cla udio Tucci 

! mansione è equivalente il giudì­
! ce guarda a due circostanze: che 
! la nuova mansione sia ricom-

I dai contrarti çollettlvi. 
, lnoltre. e questa è una novit.a 

Cambia la disciplina delle 
mansioni. contenu ta nell'artico­
lo 2103 del Codice civile, la CtU 
attuale formulazione risale 

l assoluta. in caso di (~modifica 

allo Statuto dei lavorarori, la 
legge 300 de11970. Si punta su 
una maggiore flessibilità orga­
nizzativa, ampliando l'ambito 
entrO cui il datore di lavoro può 
unilateralmente modificare le 
mansioni del lavoratore. 

; presa nello stesso livello di 
] inquadramento contrattuale e 
~ che non sia penalizzante sulla 
~ carriera. Da domani. si cambia. 
! Con le nuove regole. Contenute 
! nel Dlgs di riordino dei contratEi 
: (che diventa legge all'indomani 
I della pubblicazione in Ga2zena 
: Ufficiale). per stabilire se a un 

l degli asserri organizzarivi azien­
l dali» che incide sulla posizione 
l dellavoratorc. il datore, unilate­
I ralmente, potrà assegnare al 

Oggi il datore può assegnare 
al lavoratore diverse mansioni, 
purchè equivalenti alle ultime 
svolte. E per stabilire se una 

! lavoratore possano essere 
! assegnate nuovernansioni è 
j sufficiente che siano riconduci· 
i bili al precedente livello di 
l di i appartenenza. come segnato 

l dipendente mansioni riconducÌ­
i bili al livello dì inquadramento 
j contrattuale immediatamente 
l inferiore. fermi restando il 
! livello stesso e il relativo trana· 
l mento economico. con la sola 
I eccezione delle voci retributive 
! legate a particolari modalità 
j della precedente prestazione 
l che non sono più presenti nella 

Più deroghe al tetto del 20% 
Over 50 fuori dal conte~o 

Il governo chiarisce che in 
caso di superamento del tcno 
delzo% di utilizzo dei contratti 
a termine non scatterà mai la 
trasformazione del rapporto "a 
tempo indeterminato". 
L'impresa però sarà multata: 
l'i mporro della sanzione resta 
elevato, pari al 50% della 
rfuibuzione mensile percepita 
dal lavoratore, ma, ed è una 
novità dell'ul timissima ora.. la 
somma non finirà più in tasca al 
lavoratore, ma tomeràa essere 
una sanzione amministrativa 
che intaschedl l'Era.rio. 

Altra novità, è chesì 

! an1pliano le derogbe al limite 
l delzo percemo: sarà possibile 
i bypassarlo sempre dal 
l «contratti collettivi», quindi 
~ pure attraverSO la 
! contrattazione aziendale e con 
l intese con Rsa e Rsu: e, inoltre. 
! non si conteggiano in questo 

tetro una serie di eccezioni, tra 
cui (de assunzioni dei lavoratori 

. over 50». AI tempo stesso però 
! si conferma l'eliminazione della 
: possibilità (oggi ammessa) di 
ì derogare con accordi aziendali 
j al divieto di ricorrere a contratti 
i a termine nelle unità produttive 
! "in crisi" e nelle imprese che 

1 hanno fatto licenziamenti 
~ collettivi, «L'istituto resta 
i liberalizzato, sono state 
l confermate le 5 proroghe e 
i l'acausalità fIno il tutti e'36 i 
I mesi di du.rata»), spiega 
~ Riccardo Del Punta, ordinario 
! di diritto del Lavoro 
! all'università. di Firenze, e 
i consulente del ministero del 
\ Lavoro -. Si resta nell'alveo del 
! decreto Poi etti varato lo scorSO 
I maggio», \ 
~ Arrivano però unaserie di I utili chiarimenti. Per esempio. 
, slilla dìsciplina delle proroghe. 
! U termine potrà essere 

False co. CO. CO: dali °gennaio 
scatta la subordinazione 

[] Dlgs sul riordino delle 
tipologie contrattuali vara un 
restyling complessivo dei 
contratti di collaboralione 
coordinata e continuativa. 
innovando la disciplina 
introdotta dalla legge Fornero 
neIZ012. 

Con l'obiettivo di contrastare 
il falso lavoro autonomo, si 
prevede che dal t' gennaio 2016 
si applica la disciplina del lavoro 
subordinato ai rapporti dì 
collaborazione che si 
concreti2zmo in «prestazioni di 
lavoro esclusivamente 
persoIlali, continuative e 

organizzate d<\.l committente 
anche con riferimento ai tempi e 
al luogo di lavoro». 

Arriva quindi una 
presunzione assoluta di 
subordinazione; ma nelle ultime 
ore si sonO ampliare le 
eccezioni: tale presunzione non 
scatterà per le collaborazioni 
normate da contratti collettivi 
(in ragione delle particolari 
esigenze produttive e 
organizzate del relativo 
settore); per quelle prestate da 
professionisti iscritti in albi 
professionali; per gli organi di 
amministrazione e controllo 

delle società; por le 
collaborazioni rese in favore 
delle associazioni sportive 
dilcttantis[ich~ (riconosciute 
dal Coni). È stato poiintrodotlo 
un nuovo "scudo": niente 
estensione del bvoro 
subordinato, anche, alle 
collaborazioni 
"certificate" nelle sedi previste 
dalla legge; ma si è frenato sulla 
possibilità di "scudare" le 
cococo se l'organizzazione è 
"concordata" tra lavonnore e 
committente (era una richiesta 
delle imprese, ma non è stata 
accolta). 

~ nuova man ione (p~r esempio. il 
lavoro nOtrurno e le trasfe rt e), 

i\lua novità è che ulteriori 
ipotesi di assegnaz.ione di man­
.sioni inferiori possono essere 
previste dai contrani collettivi, 
stipulati quiJldì anche a livello 
aziendale O territoriaJe con le 
Rsa o le Rsu, Questo mularnentO 
di mansioni deve essere comu­
nicato per iscritto, 3. pena di 
nullità, Si prevede, inoltre, con 
un'apertu.ra al l'importanla della 
forma".ione in azienda, che se le 
nuove mansioni richiedono una 
particolare formazione, il datore 
deve impartirla al lavoratore, 
rischiando altrimenti non la 
nullità dell'atto di assegna:liQne 
delle nuove mansioni. ma una 
rivendicazione risarcitoria. 
Peral tro, sia l'assegnazione di 
mansioni di pari livello sia lo 
spostamento a mansioni del 
livello inferiore possono essere 

prorogato, con il consenso del 
lavoratore, solo quando la 
durata iniziale d~1 contrat tO sia 
inferiore a'36 mesi e comunque 
per un massimo di cinque volte 
nell'arco dei 36 mesi a 
prescindere dal numero dei 
contratti, 

Vengono poi elencate le 
ipotesi in cui si può derogare al 
[etto del zo% di utilizzo dei 
rapporti a termine. Ciò può 
avvenire: nella fase di avvio di 
nuove attività, per le imprese 
start-up innovative. per lo 
svolgimento delle attività 
stagionali, per specifici 
spettacoli o programmi 
radiofonici O te}çvisivi, per la 
sostituz ione di lavoratori 
assenti. e, come detto. per i 
lavoratori di età superiore a50 
anni. Il tetto delzo% poi non si 
applica anche ai contralti di 
lavoro a tempostipulari tra 

Rispetto 'ù testo iniziale, è 
stato elintinato, tra i requisiti 
che fanno scan are la 
subordinazione, il riferimento 
alle "prestazioni di contenuto 
ripetitivo", 

La nuova normativa, seppur 
nloditìcata, resta però ancora 
imerpretabile, sostengono gli 
esperti contanati dal SolE~'z40re: 
«Anche il riferimento 
all'organizzazione da parte del 
comm.iuente appare poco utile 
alla qualificazione della 
collabora,ione c.Ome destinata 
alla appUcazione della discipl i na 
sul lavoro subordinato · spiega 
Sartdro Mainardi, ordinario di 
dirino del lavoro all'università 
di Bologna ", Le disposizioni 
cioè lasciano aperti diversi 
interrogativi, Che vuoI dire 
disciplina del rapportò di lavoro 
subordinato? Occorre 
trasformare il contratto in 

fatti soltanto emro l'anlbilo 
della categoria legale (operaio, 
quadro, impiegato) di inquadra­
mento del dipendente (si intro­
duce quindi un limite che pre­
scinde dall'inquadramento 
unico), La riscritturadella 
disciplina delle mansioni, iMI­
[re, ufficializza per legge, attra­
versO accordi individuali so[to~ 
scritti in una sede di cenificazio­
ne assistita prevista per legse, la 
modifica anche della categoria, 
oltre allivello e alla retribuzio­
ne. La norma defInisce, a grandi 
linee le ipotesi di «rilevante 
interesse del lavoratore», che 
giustificano il ricorso all 'accor­
do individuale. che possono 
essere: «la conservazione 
dell'occupazione, l'acquisizione 
di una diversa professionalità O 
il miglioramento delle condizio­
ni di vita». Il lavoratore potrà 
farsi assistere da un rappresen· 

università pubbliche e private e 
celltri di ricerca e lavoratori 
chiamati a svoll!ere attività di 
insegnamento (; di ricerca, I 
contratti a termine che hanno 
ad oggetto in via esclusiva lo 
svolgimento di attività di 
ricerca scientifica possono 
aVCrc durata pari a quella del 
progeno di ricerca al quale si 
riferiscono (quindi possono 
superare il limite dei tre annD. 

Si prevede poi che non è 
ammessa apposizione del 
termine per sostituire 
lavoratori insciopero, nelle 
imprese dove si sono fatti 
licenziamenti collettivi nei sei 
mesi precedenti, presso unità 
produttive nelle quali è 
operante Wl.sospensione del 
lavoro o una riduzione di orario: 
e da pane di datori di lavoro che 
non hanno effettuato la 
valutazione rischi (in 

contratto di lavoro subordinato 
con relativa diversa 
imputaZione Inps e ass icurativa 
Inail? Oppure si rrana di mera 
applicazione delle discipline 
protettive su un rapporto di 
lavoro che reSta di 
collaborazione coordinata c 
continuativa? Poiche questi 
sono problemi applicativi 
concreti occorreva fare 
chiarezza, il prescindere dal 
processo dìstabilizza2ione 
incentivata previstO nello stesso 
DIgs». 

n provvedimento conferma 
poi come la nuova disciplina 
sulle cococo non trova 
applicazione nella Pa lino al 
completo riordino della 
diSciplina del lavoro flessibile 
(anuazione della delega Madia). 
Si prevede, però, che dal,' 
gennaio :!.017 è comunque fatto 
divieto alle pubbliche 

tante del sindacato al quale 
aderisce, da un av·vocato. o da un 
consulente del lavoro, 

Si chiarisce, anche.ladiscipli­
na delle mansioni superiori: oggi 
in caso di assegnazione di fatto 
di mansioni superiori, il lavora­
core acquisisce illivel10 superio­
re dopo tre mesi, d'ora in avanti 
il termine sarà quello fIssato dai 
contratti collettivi, o in mancan­
zasara di sei mesi. 

«L'aggiornamento dello 
Statuto dei laVO ratori è molto 
positivo · spiega Anuro Mare­
sca, ordinario di diritto del 
Lavoro allo. Sapienza di Roma-. 
Si punta su una nuova flessibilità 
professionale regolab ile anche 
dalla contrattazione colle ttiva, 
che può rivedere pure i sistemi 
di cl<l$sificazione dei contratti 
collettivi che talvolta Sono 
obsoleti». 

l applicazione della normativa di 
l tutela della salute e della 
~ sicrnezza dei lavoratori). Se si 

violano tali divieti , scatta la 
trasformazione a tempo 
indeterminatO. 

II provvedimento conferma 
anche che l'impugna-zione di un 
contratto a termine deve 

l avverurc CDlTO 120 giorni dalla 
, cessazione del rapporto. Se 
i SC3ua la trasformazione a 
l tempo stabile il giudice 
i condanna anche il datore al 
~ risarcimento del danno a favore 
l del lavoratore stabilendo 
l un'indennità onnicomprensiva 
! nella misura tra un minimo di 2,5 
! c un massimo di 1.2 mensilità 
l dell'ultima retribuzione di 
~ riferimento per il calcolo del 
l trattamento di fme rapporto. 
i G, Pog, 

CI. T. 

l ammin.istrazioni slipulare 
j collaborazioni con i requisiti 
; previsti ora da questo DIgs, 
! Le nuove regole confermano 
i inoltre lasoppressione delle 
i collaborazioni a progetto 
l (restano in piedi quelle in 
l corso); e prevedono una 
! procedura di stabilizzazione 
~ incentivata delle collaborazioni. 
! Sempre dal lO gennaio 2016 i 
i datori privati che assu mono a 
! tempo indeterminato 
i collaboratori. anche il progetto, 
i e ùtolari di partita Iva con cui 
l abbiano intratteouto rapporti di 
i lavoro 3uwnomo, vedono 
: estinguersi gli illeciti 

amministra tivi, contributivi e 
fiscali, fatri però salvi gli illeciti 
accertati dagli ispettori prima 
dell'assunzione, 

G. Pog. 
CI. T. 



L'ANALISI 

Giorgio 
Pogliotti 

Plirni segnali 
sul nuovo 
. modello 
contrattuale 

A
lle parti sociali c he si 
apprestano il 
riprendere il 

confronlo sul nuovO 
modello contratlwllc. il 
governo di Malteo Rcnzi 
nel pacchetto di dccrc li 
:lt tuJtividc l Jobsact indica 
quale l"ilicl1cesscrc l:, 
direzione di m'lrcia. Che è 
quclhl dci rafforz.mnento 
de lla conlrauazionc 
decent rat!1.,esercitata a 
live llo az iendale o 
tcrritori:llc. 

IlDlgs sul riordino delle 
I ipologiccontrat tUilli fa 
continu:1nlcntc rifcrimcnlO 
alla contratt~lzione 
colle ttivi1, ChCPllÒ 
intervenire per modificare 
il limite d'utilizzo dclzo % 
per i c:onlra tti a termine e 
per la somminist,razionc,a 
tempo indclcrnll.nato,o Il 
diritto di precedenza nelle 
assunzioni. 

Ulteriori iporesi di 
assegnazione del lavoratore 
allivello di inquadramenlo 
inferiore possono essere 
definite con la 
contrattazione collcUiva 
che può anche individu~rc . 
quali sqno le collabora.zlOnI 
autcnlichc, per le qualI dal 
prossimo LllgCJlnaio non 
varranno j criteri 
caratteristici del lavoro 
subordinato. Non a caso un 
articolo a parte dci decreto 
è dedicato a spccificarcchc. 
per cOl1tnlti collelli.vi si 
intendono non solo I 
conlratt i nazionali firmati 
d."!' sindacali 
comparalivamente più 
rappresentativi sul piano. 
nazionale, ma ancl lc quelli 
territorlali o azie ndali 
stipulati dalle 
rappresentanze sindacali 
aziendali (Rsa) o dalle 
rappresentanze si lKbcali 
unit:\rie (Rsu). ln conc.reto, 
in FCI si potrà raggiungere 
un accordo con i sindac;~t.i 
rapprcsenL;) ti ne lle Rsa (Ifa 
lo ro non figura la Fiom­
Cgil) c lI1odifac~lre i limiti di 
uti lizzo dci contratti a 
termi ne o stabili re 
d.ifferenti ipotesi per il 
demnnsionamento. Anche 
se non s i cita csplicit:llTICIItc 
In parola "deroghe", I~ 
diversa previsione del 
conl'ratli coLlctt ivi diventa 
nonna gcnel41le. 

Q!.ICSlO segna le arriva 
insieme alla rinuncia del 
govemo ad intervcnire con 
un Dlgs sul salario minimo 
(o megl.io sul compenso 
orario minimo) , per 
lasciare alle parti sociali );l 
possibil ità di raggiungere 
un accorcio più 
complessivo sul nuovo 
modello cOnlral tualc, 
sull'attuazione delle nuove 
regole sulla rapprescntanza 
e suUa partecipazione dci 
lavora tori all'impresa. Si 
tratta di temi propri delle 
parti social i, ma il confronto 
fmora non è riuscito 3 

decollare,soprattutto per la 
contrarietà della Cgil che 
considera rischiosa una 
riforma del modeUo 
contraltllaJe che sposti il 
barkcnuo sui contratti 
~,z ienda1i , e pre fer isce 
affrontare la tornata di 
rinnovi di fatto senza un 
ind icatore di rifcl'imcnlO, 
visto che l'attuale mooeUo 
(scadulo a fine 2014) collega 
gli .mmenti all'in nazione. 

Il messaggio inviam ieri 
sembra chjaro: imprese c 
sindacati cerchino un 
accordo complessivo su 
materie proprie de He parti 
sociali, se non saraJU10 in. 
grado di farlo, il gQverno e 
pronto ad intervenire per 
via legislativa. Jn t.al caso, la 
direzione di marciaègià 
stata tracciata. 

o ... m:n.:tlIllIl W'~/ ... I~ 



Contratti a termine, solo multa se si sfora n tetto 
Meno rigidità sulle mansioni - Da gennaio Cig estesa alle piccole imprese e agli apprendisti 



Glor&1o POlliottl 
CIlIudloTucci 
ROMA 

Siconfennalastrertasullefalse 
collaborazioni, ma si prevedono 
una serie di "eccezioni", tra cui la 
possibilità di non far scattare la 
pre5\lllZione di subordinazione se 
il rapporto è "certificato" nelle sedi 
previste per legge. Per i contratti a 
tempo determinato il superamen· 
to del tetto del 20% di utiliz20 non 
comporterà più la trasformazione 
del rapporto "a tempo indeterrru­
nato", Ci sarà però una sanzione 
amministrativa a carico dell'ima 
presa. In caso di riorganiuazione 
aziendale il datore, in via unilatera­
le, potrà modificare in pejus le 
mansioni del lavoratore fmo ad un 
livello sono, fatta salva la retribu­
zionedibasedelvecchiostipendio. 

Sonoleprincipalinovitàcontenu' 
te nel Dlgs sul riordino dei contratti 
che ha avuto l'ieri l'ok definitivo del 
Coosigliodeimini.>trieattendeorala 
pupblica2ione in Gazzetta ufficiale 
per entrare in vigore dal giorno suc­
cessivo. A questo decreto si affianca' 
il Dlgs sulla conciliazione dei tempi 
divitaedilavorocheierihaavutol'ok 
finale, mentre un pacchetto di ulte· 
riori4 decreò legislativi varati dal go­
verno & a completamento, parziale, 
dell'attua2ione delle deleghe del 
Jobs act - andrà adesso nelle com­
missioru parlamentari competenti 
per i pareri: riguardano le politiche 
attive, gli ammortizzatori in costan­
za di rapporto di lavoro, le semplifi­
cazionielarazionalizzazionedell'at­
tività ispet'tiva in un'unicaAgcnzia. 

TornandoalDlgsdiriordinodei 
contratt~ da11°geMaio 20lusaran­
no considerate "lavoro subord.IDa­
to"lecollaborazionicaratterizzate 
Come preSJazioni esclusivamente 
personali, continuative, con mo· 
dalità di csecu:zione organizzate 
daJ committente anche con riferi­
mento a tempi e luoghi di lavoro. 
Alle eccezioni già previste (colla· 
borazioni frutto cti accordi colletti­
vi con i sindacati più r appresen tati­
vi, che richiedono l'iscrizione al­
l'albo, di componenti di orgalti di 
amministrazione, per società 
sportive dilettantistiche) si ag­
giunge un'altra fattispecie: quelle 
certificate dagli organismi deput a· 
ti, dove il lavoratore può farsi assi· 
s tere dal sindacato, da un avvocato 
o da un consulente del lavoro, Per i 
contratti a tempo determinatO il 
superamento del limite delzo% di 
utilizzo comporterà lUla sanzione 
arnrninistrativa e non più una mul­
ta (come previsto nel testo origina­
rio); in sostanza invece di finire 
nelle tasche del dipendente, la 
somma andrà all'Erario per poten­
ziare i servizi per l'occupazione. Il 
limi te de120% sarà derogabile con i 
((contratti col1ethvi» , quindi an­
che con la contrattazione azienda-

si esclusi dallo% vi sono lestart up 
ìnnovativeeleassunzionideilavo­
ratori over 50, si amplia l'utilizzo 
dei voucher per le prestazioni oc­
casionali, portando il tetto massi­
mo da 5milaa 7milaeuro. 

Altri due capisaldi dello Statuto 
dei lavoratori vengono profonda­
mentcmodiJicati:ilprimoriguardala 
discipllnadeile mansioni (articolo 13 
della legge 300 del t970). n Dlgssul 
riordino dei contratti consente al da­
tOro di lavoro di variare unilateral­
mente le mansioni (non è più neces­
sariol''!Ccordoconilsindacato)inca­
sodimodiJicadegliassettiorganizza· 
tivi aziendali, fino al livello di 
inquadcamento inferiore rientrante 
nella stessa categoria. LI contratta­
zione collettiva -compresi i comratti 
territoriali o aziendali quindi -potrà 
prevedere ulteriori ipotesi di ri-man­
sionamento,lnoltre.allecommissio­
ni di certifìcazionesi porrannosiglare 
accordi individuali finalizzate alla 
salvaguardia dell'occupazione, che 
prevedano modifica di mansioni, 
compresacategoriaelivellodiinquà· 
dramento. Anch,l'articolo 4 dello 
Starutodeilavoratorièstatoriscritto: 
il Dlgs sulle semplificazioni apre ai 
controlli a dist3I1Za - per esigenze 
produttive,organizzativedisicure2-
za e tutela del patrimonio aziendale · 
attraversoglistrumeotidilavoro(pc, 
t.blet, telefoni aziendali) senza più 
passare per accordi sindacalì. Le in· 
foIl1l3Zioni «SOno ut::ili:zzabili a tuttii 
fini connessi al rapporto di lavoro)) 
purchèilavoratorisianoinfonnati 

Modificheperlacassaintegra2io­
ne.Dsostegnoal reddito si estende a 
tutte le inlprese oltre i 5 dipendenti 
che finora ricolTevano alla cassa in 
deroga (finanziata dalia fISCalità Se­
nerale):dall' gennaioscattal'aliquo­
tadello045%(perleaziendcda6aI5 
dipendenti) e dello 0,65% (oltre i l)) 
per finanziarsi, attraverso l fondi di 
solidarietà, le prestazioni che saran­
no operative dall' luglio 2016. Per la 
Cigsi introduce una sorta di "bonus 
malus, un'addizionale del 9% per i 
primi u mesi di utiliuo. che sale al 
12%traue24mesieall)%pet36me' 
si. La Cig avrà una durata di 24 mesl 
sarà estesa agli apprendist~ non si 
potrà più utilizzare in caso di Cessa­
zione definitiva delle attività Le imo 
prese che utilizzano ì contratti di so­
lidarietà per 14 mesi potranno ricor­
rere per Il mesi alla Cigs, potendo 
così beneficiare di una copertura 
complessiva di 36 mesi È previsto 
uno sconto del 10% sull'aliquota or­
dinaria per le imprese che oggi ver­
sanol1.9O%eperquelleconpiùdi50 
dipendenti che pagano il 2,20%. È 
prevlsta una misura transitoria. per 
gliaccordicondusiinscdegovema­
tiva entro il31 maggio 2015 diinteres­
se strategico nazionale che supera­
noinuovilirnitidiutilizzo:vienecrc­
ato Wl fondo aggiuntivo di 90 milio­
ni per il2017eloo milioni per il.z018 
perevitarecontraccolpioccupazio­
rmli.ConilDlgssuilepoliòcheartive. 
infine, viene cre.."I.ta l'Agenzianazio­
nale per raccordare in un unico sog­
getto la gestiune dei servizio per 
J'impiegoelaN;"'Pi. 

Le misure attuative del Jobs Ad 

Stretta più «soft» 
sui collaboratori 

Giro di vite sulle finte CO.cO.co. Dall' 
gennaio 2016 sa ra nno considerate "lavoro 
subordinato" le collaborazioni 
carattenzzatecome prestazioni 
ese lusivamente pe rsonall, continuative, con 
motia 1M di esecuzione organizzate dal 
committente anche con rlferimento a tempi e 
luoghi di lavoro. Alleeccezlonl già previste si 
aggiung~ un'altra fattispecie: quelle 
certiflcate dagli organismi deputati, dove il 
lavoratore può farsi assistere dal sindacato, 
da un awocato o da un consu lente del lavoro, 

EFFICAciA .. · .... · 
MEDIA 

PARTTIME 

Lavoro supplementare 
ma non oltre i/15 per cento 

Si prevede che anche In assenza di una 
dlsclpllna collettiva che lo autodzzi, il 
datore di lavoro può chiedere ai 
dipendenti in parttime orizzontale 
una prestazione supplementare sia 
pure in misura non superiore a115% 
delle ore concordate settimanali e 
retribuendo queste ore con una 
maggiorazione omnicomprensiva del 
lS%. Azienda e lavoratori possono 
concordare ulteriori clausole di 
flessibilità 

EffiCACIA - BASSA 

RIFORMA CIG . 

Cig anche agli apprendisti 
con durata fino a 24 mesi 

II sostegno a l reddito si estende a tutte le 
i mprese oltre i S dipendenti c he finora 
rlcorrevano alla cassa in deroga: dalI' 
gennaio scatta l'a liquota dello O,4S% (per le 
aziende da 6 a lS di pendenti) e dello o, 6S% 
(oltre i lS) perfi na nZiarsi , attraverso i fondi 
di solidarietà, le prestazioni operarivedall' 
lugli02016. Perla cassa integrazione si 
introduce una sorta di "bonus ma lus". avrà 
una durata dl24 mesi, sarà estesa agli 
apprendisti. nonsi potrà più utilizzare in 
caso di cessazione delle attività. 

EFFICACIA 
MEDIA 

CONTRATTI A TERMINE 

Sanzione se si supera i/20% 
Over 50 «esclusi.» dal tetto 

Perì contratti a tempo determinato il 
superamenlo del limite deI20%'dl 
utilizzo comporterà una sanzione 
amministrativa e non più una multa 
(come previsto nel testo originariO); In 
sostanza invece di finire nelle tasche del 
dipendente, la somma andrà all'Erario 
per potenziare l servizi per 
l'occupazione. I1limlte de120% sarà 
derogabile con i IIcontratti collettivi» . 
Escluse dal tetto e start up innovative e 
le assunzioni dei lavoratori aver 50. 

EFfICACIA - ALTA 

Passaggi d'uffido in caso 
di riorgrmlzzazione 

Si consente al datore di lavoro di varla re 
unilatera lmente le mansioni in caso di 
modifica degli assetti organlzzatlvi 
aziendali, fino allivello di 
inquadramento inferiore rlentrante nella 
stessa categoria. Lo stipendiO base non 
cambia. La contrattazione collettiva, 
anche di secondo live llo, potrà prevedere 
ulterlorllpotesi di demansionamento. 
Inoltre, in sede protetta,si potranno 
siglare accordi individuali fina liz,zati al 
rimansionamento per conservare li posto 
. ,_ ...... ,.- . .. ............ ........ ,,,,,, , ................. . 

EFFICACIA 
ALTA 
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POLITICHE ATIlVE .~: . , , 1.., .. 

Nasce /'Anpal, un network 
per le nuove politiche attive 

Nonostante la riforma del Titolo V della 
Costituzione sia anCOra in corso, viene 
costituita la nuova Agenzia nazionale 
perle politiche attive (una struttura con 
un organico fissato il400 addetti). 
Confluirannoin Anpal sia Isfol che Italia 
Li:lvo ro.Con essa ministero e regioni 
coordineranno gli interventi di politica 
attiva sovrlntendendo all'atlività del 
se.vizi peri 'impiego. Fanno parte della 
nuova rete dei servizi per le politiche del 
lavoro anche Inps e lnail 

EFFICACIA - BAS5A 

APPRENDISTATO 

Gettate le basi per passare 
al sistema «duale» 

Vengono introdotte modifiche 
all'apprendistato per qualifica e 
diploma e all'apprendistato di alta 
fo rmazione e ricerca (invariato invece 
l'apprendistato professionalizzante e di 
mestler .. ). SI pongono cosI le basi di un 
«sistema duale» in cui ilconseguimento 
dei titoli, rlspettivamente allivello 
secondario di Istruzione e formazione e 
allivello terziario, potrà awenire anche 
attraverso l'apprendistato effettuato 
ne ll'Impresa. 

EFFICACIA 
MEDIA 

L'utilizzo dei «buoni lavoro» 
sale a 7mila euro l'anno 

Si amplia l'utilizzo dei voucher per le 
prestazioni occasiona Il, portando il tetto 
massimo annuoda Smila a 7mlla euro. Uno 
strumento nato per regolamentare Il lavoro 
accessorlo, non rlcondudbilea contratti di 
lavoro in quanto svolte in modo saltuario, e 
tutelare situazioni non regolamentate, 11 
valore netto di un voucher da 10 euro 
nominali, infavoredel lavoratore, èdi 7,50 
euro e corrisponde al compenso minimo di 
un'ora di prestazione, salvo che perii 
settore agricolo 

'" .. ", ,., ..... 

EFFICACIA 
MEDIA 

AGENZIA ISPfmVA' .' ~ , 

Con l'Ispettorato de/lavoro 
controlli più coordinati 

Tutti i servizi ispettivi del ministero del 
Lavoro, dell'lnps e dell'lnail 
connuisconoln una nUOva agenzia 
nazionale denominata Ispettorato 
nazionale dellavoro.Avra sede a Roma e 
non più di 80 sedi territoriali 
L'Ispettorato dovra garantire u n 
maggior coord inamenlo dei controlli 
presso le imprese: avrà una piena 
autonomia organizzativa, con un 
direttore, un cda e un collegiO dei 
revisori 

EFFICACIA 
MEDIA 

SOMMINISTRAZIONE . .1 

Tetto a120% e cancellate 
le causali dello staffleasing 

La principale novità consiste nella 
eliminazione delle «causali)) che 
consentono la stipula del contratto 
di sommfnistrazione lavoro a tempo 
indeterminato (stafl leaslng). Alloro 
posto viene introdotto un limite di 
utilizzo del 20 per cento «salvo 
diversa previsione del contratti 
collettivi». l lavoratori 
somministrati dovranno essere a 
loro volta assunti a tempo 
i ndeterminato dall'agenzia 

EFFICACIA - ALTA 

CONCILIAZIONE VITA· LAVORO 

Part time e congedo 
fino ai 12 anni dei figli 

Più tempo per beneficiare del 
congedo parentale fa coltativo, 
possibilità che passa dai 3 ai 6 anni di 
età del ba mbino perché si possa 
fruire di quello retribuito a130% e 
dagli 8 ai 12 anni per quello non 
retribuito, la cui durata resta 
comunque di 6 mesi per il genitore , In 
arrivo un 'altra misura ad hoc per 
mamme e papà: la possibilità di 
trasformare il congedo parentalE! in 
parHlme aI50%. 

EFFICACIA 
MEDIA 

Controlli a distanza 2.0 e 
policy azienale trasparente 

Il piatto fo rte del Dlgs di semplificazione è 
l'aggiornamento dell'articolo 4 dello Statuto 
dei lavoratori, una norma datata 1970 
emi:lni:lta quindi in un contesto tecnologico e 
produttivo completamente diverso. Con 
l'apertura ai controlli a distanza attraverso 
gli ,trumenti di lavoro come pc, tablet, 
telefoni aziendali. Senza più passare per 
accordi sindacali o ispenorato del (avoro. 
Ma chiede aldalore di lavoro l'obbligodi un 
preciso documentodi policy aziendale da 
consegnare a tutti i dipenden~ 

EFFICACIA - ALTA 

pfii JleSSINLe 
il tempo 
indetenninato 

DOpO la riscrHtura 
dell'articolo 18, peri 
nuovi assW1ti a tempo 

indeterminato "a tutele 
crescenti", in vigore dallo 
scorso 7 marzo, il governo 
mette Ora mano al riordino 
delle altre tipolog;e 
contrattuali. Lo fa con un 
approccio costruttivo, Non c'è 
nessun disboscamento, ma si 
interviene per chiarire o 
risistemare alcuni istituti per 
meglio adattarli alie esigerne e 
alle necessità dj un mercato 
del lavoro, che sta cambiando 
(anche per effetto della crisi). 

Una prima lettura delle 
norme varate dall'esecutivo 
conferma la volontà di 
rilanciare il contrano il tempo 
indeterminato, incentivato, ma 
fino a dicembre. e semplificato. 
E che ora acquista anche W1a 
più robusta flessibilità 
organizzativa interna, che ha 
l'obiettivo di far tornare 
centrale questo contratto nelle 
scelte assunzionali delle 
imprese, Anche i dati diffusi 
ieri dal ministero del Lworo 
evidenziano un robusro 
incremento del lavoro stabile c, 
soprattutto, del suo "peso" 
percenruale sul totale deile 
nuove attivazioni (oggi il 
contratto a tempo 
indetemlinatosuperail2o% 
dei nuovi rapporti. e questo è 
Wl fatto pOSitivo -fmo allo 
scorso anl10 "pesava" intorno 
al 15%)' Oiacon la revisione 
d.lla disciplina delle mansioni, 
per vecchi e nuovi assunti, ci 
potrà essere un nuovo slando, 

LI voglia di d ... e centralitàal 
lavoro stabile è dimosttata anche 
dall'intervento sugli altri 
comrattiflessibili, che 
rimangono in campo. Ma 
vengono riorganizzati. È così per 
il Contratto ii tempodetenninato, 
per l'apprendistato, l'On la Il<'1Scita 
del nuovo apprendistato d,"~e 
per gli studenti, per il parHimc e 
perillavorosomministrato,che 
viene, di ;atto.liberalizzaro. 
Spariscono solo le collnborazioni 
a progetto e le assodazioniin 
panecipazione con apponodi 
lavoro. Sulle collaboraz.ioni 
coordinate c continuafiv~, 
superando la legge Fomero. si 
introduce una pre.uozione 
a'isolutadisuburdinazionepcr 
COntrastare ilfalso lavoro 
autonomo, C'è uil runpliaroeoto 
del lavoro subordinato. E qui 
bisognastareattellti,È 
condivisibile la volontà di 
combattere gli abusi. ma un giro 
di vite non ponderato rischia ili 
penalizzare interi settori 
economici. 
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rtnine, solo multa se si sfora il tetto 
ni - Da gennaio Cig estesa alle piccole imprese e agli apprendisti 

Le mi sure attuative del Jobs Ad 

Stretta più «sofo> 
sui collaboratori 

Giro di vite sulle finte (o.co.(O. Dilli' 
gennaio2016sarannoconsiderate"lavoro 
suoordinato"lecollaborozioni 
caratterizzatecorne prestazioni . 
esclusivamente personali. conlinuatiIJe. con 
modalità dies.(U~one organiuate dal 
committente anchecon rirerimenloa tempi e 
luoghi di lavoro. Alle eccezioni già previste si 
aggiungeun'altra fattispecie: quelle 
certificaiedagliorganismideputati,d""'il 
lavoratorepuòfarsiassisteredalsindacato, 
da un avvocato o da unconsulenledet lavoro. 
...... _ ..... _ ..... _ ............... _ ... · .. _ .M._·.· ... _ .. " ....... _ .... _ .. . 
EFFICACIA 

MEDIA 

Lavoro supplementare 
ma non oltre il 15 per cento 

S1 prevede che anche in assenza di una 
disciplina conettiva che lo autorizzi, il 
datore di lavoro può chiedere ai 
dipendenti in part lime orizzontale 
una prestazione supplementare sia 
pure in misura non superiore 3115% 
delle ore concordate settimanali e 
refribuendo Queste ore con una 
maggiorazione omnicomprensiva del 
15%. Azienda e lavoratori possono 
concordare ulteriori clausole di 
flessi bilità 

EFFICACIA 
.. BASSA 

RIFOR~A eIG . ~" " 

-Cig anche agli apprendisti 
con durata fino a 24 mesi 

Il sostegno al redditosi estende a tuttele 
impreseoltr. i Sdipendenti chefinora 
ricorre!Janoatla cassainderoga~ dall° 
gennaioscatta l'aliquoladelloO,45%(perte 
aziendeda6alSdipendentiledelloO,6S% 
(oltre i 15) per finanziarSi, attraverso i fondi 
d i ~idarietà, le prestazioni operativedall° 
lug1i02016. Perl.cassa integrazione si 
inlroouc€ una sorta di "'oonus malus" ,avrà 
unadurata di 24 mesi, saràeste!MI agli 
apprendisti. non si potrà più utiliuare in 
casodicessarionedelleattività. 

EFFICACIA 
MEDIA 

Sanzione se si supera i/20% 
Over 50 «esclusi» dal tetto 

Per i contralti a tempo detenninato il 
superamento del limite ile120% di 
uti tiuo comporterà una sanzione 
amministrativa enon più una multa 
(corrt€ previsto nel testo originario); in 
sostanza inve<e di finire nelle tasche del 
dipendente, la somma andrà all'Erario 
per potenziare i servizi per 
l'occupazione. IIlimitedet 20% sarà 
derogabile con i (contratti collettivi». 
Escluse dal tetto e start up innovative e 
le assunzioni dei lavoratori aver SO. 

EFFICACIA 
ALTA 

Passaggi d'ufficio in caso 
di riorganizzazione . 

Si consente al datore di lavoro di v.aria re 
unilateralmente le mansioni i n caso di 
modifica degli assetti organizzativi 
aziendali, fino allivello di 
inquadramento inferiore rientranle nena 
stessa categoria.lostipendiobasenon 
cambia. la contrattazione collettiva, 
anche di secondo livello, potrà prevedere 
ulteriori ipotesi di demansionamento. 
Inoltre, in sedè protetta, si potranno 
siglare accordi individuali finaliz]ati al 
ri mansiona menlo per conservare i l posto 

EFFICACIA 
ALTA 

Nasce l'Anpal, Ullnetwork 
per le nuove politiche attive 

Nonostante la riforma del Titolo V della 
Costiluzionesiaanc.ora in corso, viene 
costituita la nuova Agenzia nazionale 
perle politiche attive(una struttura con 
un organico fissato il 400 addetti). 
(onnuir.nnoin Anpalsia Isfolche Italia 
lavoro.Con essa minislero e regioni 
coordineranno gli interventi di politica 
attiva sovrintendenclo a I l'attività del 
servizi perl'impiego. Fanno parte dell. 
nuova rete dei servizi per le politiche del 
lavoro anche lnps e Inai1 

ErFICACIA 
.. BASSA 

Gettate le basi per passare 
al sistema «duale» 

Vengono introdotte modifiche 
all'apprendistato perqualifica e 
diplomae all'apprendistato di alla 
formazione e ricerca (i nvariato invece 
t'apprendistato professionalizzante e di 
mestiere). Si pongono cosi le basi di un 
«sistema duale» intui i l conseguimento 
dei titoli, rispettivamente allivello 
secondario di istruzione e formazione e 
allivello terziario. potrà awenireanche 
attraverso ,'il P prend istato e~ettu.ato 
nell'impresa. 

EFFICACIA 
MEDIA 

L'utilizzo dei «buoni lavoro» 
sale a 7mila euro l'anno. 

Si amplia l'utiliuo dei "ucher per le 
prestazioni occasionali. portando il tetto 
massimo annuo da 5mila a 7mila euro. Uoo 
strumenlo nato per regolamentare illaVOfO 
accessorio, non riconducibile a conlrattidi 
lavoro in quanto svolte in roodo saltuario, e 
lUtelare situazioni non regolamentate.11 
valore netto di un voocherda lO euro 
nominali , in favore del lavoratore. èdi 7.50 
euro e corrislIDnde al compenso mini mo di 
un'ora di prestazione, salvo che per il 
settore agricolo 

EFFICACIA 
MEDtA 

Con /'Ispettorato del lavoro 
controlli più coordinati 

Tutti i servizi ispettivi del ministero del 
Lavoro, dell'lnps e dell'lnail 
connuiscono in una nuova agenzia 
nazionale denominata Ispettorato 
nazionale del layoro. Avrà sede a Roma e 
non p'iù di 80 sedi territoriali 
L'Ispettorato dovrà ga rantire u n 
maggior coordinamento dei controlli 
presso te imprese: avrà una piena 
autonomia organiuativa, con un 
direttore, un cdae un collegio dei 
revisori 

EFFICACIA 
MEDIA 
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Tetto a120% e cancellate 
le causali dello staiI leasi ng 

La principale novità consiste neUa 
eliminazione delle «causali» che 
consentono la stipula del contrailo 
di somministrazione lavoro a tempo 
indeterminato (staffleasing). Alloro 
posto viene introdotto un limite di 
utilizzo del20 per cento 4<salvo 
diversa previsione dei contratti 
collettivi». I lavoratori 
somministrati dovranno essere a 
loro vo.l ta assunti a tempo 
indeterminato. dall'agenzia _ .... - ...... _ ..... - ...... __ ...... - ........... ".-....... _ . 
EFFICACIA 

ALTA 
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. CONCILIAZIONE VITA:LAVORO 
., I _ • ~., ,_ .,' __ .., '. 

Part time e congedo 
fino ai 12 allni dei figli 

Più tempo per beneficiare del 
congedo pa renta le facortativo : 
possibilità che passa dai 3 ai 6 anni di 
età del bambino perché si possa 
fruire di quello retribuito a130% e 
dagli 8 ai 12 anni per quello non 
retribuito, la cui durata resta 
comunque di 6 mesi per il genitore, In 
a rrivo un 'a Itra misura ad hoc per 
mamme e papà : la possibilità di 
trasformare il congedo parentale in 
part -time a ISO%. 

EFFICACIA 
14EOIA 

I ' .' • _' ,., 

.SE~PlIF.leAZl(;>NE :r: :.:/ '.. ; .. 

Controlli a distanza 2.0 e 
policyazienale trasparente 

Il piatto fortedel Dlgs di semplificazione. 
l'aggiornamento dell'articolo 4 dello Statuto 
dei IaYOfaton. una nonno da lata 1970 
emanata quindi in un contesto tecnologico e 
produttivocompletamente diverso. Con 
l'apertura ai controlli a distanza attraverso 
gli strumenti di lavoro come pc, lablet, 
telefoni az.iendali. Senza più passare per 
accordi sindacali o ~pettorato dellayoro . 
Ma chiede al datore di lavoro l'obbligo di un 
preciso documento di policy a~endale d. 
consegnare atutti i dipendenti 

EFFICACIA 
ALTA 

L'ANALlSI 

Claudio 
Tucci 

Così diventa 
più flessibile 
il tempo 
indeten11inato 

DOpO la riscrittmn 
dell'articolo 18, per i 
nuovI aS!iunu a tempo 

indcrermimlto "8, lutdc 
c r~enti", in vigore dallo 
scorso 7 mano. il govemo 
mette ora mano ~,J riordino 
delle,altre lipologie 
conlr.utuuli. Lo fa con un 
.ilpprocducostrllUivo. Nonc'è 
nessun disboscamento, ma si 
interviene pcrchiarire o 
risislcmarc"lcuui iSliluti per 
mcgl io ,adauarli alle csib'CIlZC c 
allc Ilcccssità di un mcrcalo 
dcllavoru.che sfacambiando 
(anchc per cn'ctLodelia crisi). 

Un:l prim.;} ICl tui.tdelic 
nonne v ~lratc dalI' esecutivo 
confeml., la volonfà di 
riku,,;iarc iJ contmtloa tempo 
indcrcrmlllilto. illcemivl1to, 11l<l 
flllo a dicembre, c scmplific;!co. 
E dlCOf:l ncquista anche UI1 <1 

più robusta flessibilità 
orgallizz;1tiva imcrna.chcha 
l'obictlivodi far lomare 
cenlrale queslOcOJ trruUonellc 
SCt:.'ltc assunziollali deHc 
imprese. Ancne j dali dil'fusi 
ieri dal ministero dci L1VOro 
evidenziano un robusto 
incrcmcntodcll:lvorOSf :lbilec, 
sop,-atltIUo,dclsuo··pcso" 
percelltl1~llc sullotalc delle 
nuovcartivazioni (oggi jl 
contr:uto a Icmpo 
indclcrlllÙtato sUJ)cr;l iI 2~, 
dci nuovi r.lpJ:HJrti. cq,\cSlOè 
un fatto pos itivo ~ fmoJllo 
scorso anno "p~av.1" intomo 
al 1'\%). Ora con la revisione 
dciladisciplina deUe mansioni, 
per vecchie nuoviassunli, ci 
potrà essere un nuovo slancio. 

l.J voglia d i d1re ccntr:Jlidl al 
lavorostabilc c dimostrata anche 
d1Ulnt clVclllosugli 'ulri 
contralti flessibili, che 
rinl.:"ll1gOllO in cal 11]:0. Ma 
vCIl!,"Olloriorg;mizzati Èt'osì per 
il <""'Ontr.lHoatcmpodclcrminalo. 
per l'al>prcndistalQ. con la nascita 
dci nuovo ~pprcndisl'atodu3Ie 
perglistudcllt~pcriLpart-timcc 
JX!ril bvoro sorl1l1linisn'lto. che 
vicnt', di {atto, Iiber.aliZ7 .. mo. 
Sp...1Iiscono solo le colbborazioJ,i 
a progel roc 1(!'lSSOCi:17.ioni in 
p.,rtccipazioncconapportodi 
Iavoro.Sullet.'"Olkrbornziolli 
coordinalCCl.·ontinuatjvc, 
supcrJJldoblc~ FOnlero.si 
inmxluccullapresunzionc 
as.solutadisubordinazionc per 
contrasl:lrc ~l r:I1so lavoro 
~luIOlK)mo. C'è Uil ampli:II11<:n(O 
del bvol"osuborcHnato. E qui 
bt.sob'1l;.l st;u-c :'lltcnti. È 
cOlldivisibilc b volont.ì di 
comb.:u lcrcgli abusi, ma un giro 
di vi(cnonpollder:1torischi~l di 
pcnalizZ::lfe interi settori 
economicL 



Nel decreto sul riordino dei contratti riscritto l'articolo 2013 del Codice civile sull' assegnazione ad altri incarichi 

Mansioni inferiori decise dalle parti 
L'accordo fra le parti e la riorganizzazione possono giustificare la ricollocazione 

gno formativo non dctcnnina 
comunque la nullità dcU'auo 
di assegnazione deUe nuove 
mans ioni. 

Ulter iori iporesi di assegna-
7.ionc a mansionj ~'ppartenenti 
al livel lo di inquadnun cnto in­
feriore possono essere previ­
s te dai cont rati i collettivi; la 
legge non specifica se il livello 
clt.t:;1i accord i deve essere na-

GiampierD Falasca ziollale,e quind isembraposs i-
nJobsact riscrivcJ'~,rtico- bile un intervento dc.lla con­

Io 2 103 dci Codice civile in l e - trattazione d i secondo livello. 
madi mansionidcl lavorarori . Il passaggio a mansionj illfe­
U1 nuova norma (nc1 testo in- cio ri è sOltopostoa un requisi­
formale circolalo ieri) conrer- lO di forma moltorigoroso:de­
mailprind piogencralcpercui ve essere comunicato per 
il lavoratore non può essere iscritto, a pena di nulli tà. La 
adib ito a mans ioni inferiori ri- legge non richiede l'indicazio­
spetto a quelle per le quali è ne scritta d.elle motivazioni, e 
stato assunto (o a qucUc corri- pertan to I ~I manca nza di wle 
spondenli aH'inquadr..IOlcnt"o elemento nOn dovrebbe com­
superiore successivamente portare la nullità dell'atto; tU(­
acquisito), ameno che non si tavia, appare consigliabile for­
tca tti di mansioni rlconducibi- mnlizzarc per iscritto la mo ti­
li a queJle de l iivefio d i inqua- v"zione org~Uli7...za t jv,a sottCS~l 
dramento. Scompare il tenni- al Glmbio di mansioni. 
ne (~ equiva1cnti». L'assegnazione a mansioni 

L1lcggeLipizzaduc eccez io- inferio ri, secondo la Iluova 
ni allaregola. ingran parremu- norma, non determino. una ri­
tUé.1ta dagli orientamenti giuri- d uzione dé l live llo di inqua­
sprudenziaJi dramcnto c del trattamento re-

I n pnrt icolare, il divi eto d i tribu tivo, che restano quelli d i 
a lTidamento"1 mansioni in fe- p.lftcnza. l...·lUlica cccf.."Zione'l 
r io ri può esscre derogato dal questo principio riguardaque­
da tore di l~woro qualo ra vcn- gli clementi retributivi colle­
ga atrual~l una moClifìc.1 deg li gati s tre ttamente a ll e mansio­
assetti organizzativi az iend;l- ni che sono state tolte. 
Ii cbe inc ide sulla posizione Q!lcsto principiopuòcsscrc 
dcI l a vor~Hore; se s i vcrifica supcr'-Itoqualoral epartis(ipu· 
tale ipo tesi, il lavo r,atore può lino un accordo t ransattivo 
essere assegnato a mansioni presso uml delle sedi d i conci­
appartenenti al livello di in- 1i41zione abilitate dalla legge. 
quadrarnellto inferior e, pur- Mediante tale accordo (co­
ché rientranti nella medes i- me pcraltro ~lccadegi.)oggi)le 
ma calegoria. part i possono concordare non 

Così , per fa re un ese mpio, solo la modifica de Ue mansio­
un impit.~atodcIIV li vcllopuò . ni.maanchc l ~l vari::lzjone dc lla 
veders i affi dare mansioni categori~l . del livello d i inqua­
spettant i a l fU livello, se un dr:1mentoedella retribuzione. 
riassetto organizzativo ha dc· Q!.les ti accordi, precisa 1 ~1 
terminato il mu t..1 ll1en to de lla legge, sono ammessi se 1.1 mo­
sua posizione professionale; di(ìca ha lo scopo disalvaguar­
analoga oper.lzione non è am- dare il posto di lavoro del di­
lllCS5.:1. sc al live llo d'inquad ra- pcn.cnl"c, oppure di acquisire 
mento lnferiore .1 quc.11o d i una d iversa professionaJ ità o, 
partenzasitrova unacatcgoria ancora, d i migliorare le sue 
operaia e llo n itnpicgatizia. condizioni di vita, 

La legge pone a carico del Al cune novità in teressano 
dalOre clilavoro l'obbligodiac- anche l'affidamento di maD­
compagnare il mutamento d i sioni superiori, L'assegnazio­
mansioni con un pcrcorso for· ne diventa definitiva dopo il 
mativo final izzato ad adde- periodo fissato da i contratli 
gtrare il dipe ndentè in merito collcttivi, anchc ,azicndali o, in 
:li nuovi compiti da svolgere; mancanz.a, dopo sei mesi con· 
tale obbl igo, tu tr ~wia , non deve tin uni i vi (anche nel caso in cui 
essere rispctt<tIO qualof<l la iquadrisianoassegnati a man­
formazione non sia necessar ia sioni di rigenziaH); la normarj­
per svolgere le nuove man.-; io· v~~ preccdente fissava un pcri­
ni L.l legge precisa che il m.'m· odo massimo di (re mesi. 
cato ;'lde l11pime nto dcll 'impc- C I" I«AI/ IIlNIIIMINJl I,l 

JosefTschOlI 
11 de creto sulla conc iliaz io· 

ne viw· lavoro contiene :Jlcun.i 
interventi per recepire le ulti­
me se nte nze della Corte co­
stituzionale, ind ividua solu­
zioni su quesl ioni inte rprcwti· 
ve e garantisce una maggiore 
ncssibiJi tà nella fruizione del 
congedo parentale. Nuovi so­
no anche l'incentivazionc nor­
mativa a favore del tele,lavoro 

Dlgs 151/2001 una disciplina per i 
casi di ricovcro dci neonato in 
una Strutturol s:mit:i.l ri 'J. (n que­
sto caso la lavor~ll rice ha diritto, 
anche in C~ISO d i adozioni, d i 
chiedere la sospensione de l 
congedo di materni tà fino alla 
dilla di dimissione del bambino. 

Viene modificato poi l'an ico· 

'.l .... ·I·t.rn 

Le novità 

0 1 I TEMPO INDETERMINATO 
La bozza dell'articolo 1 del Dlgs 
stabil isce che 11 contratto 
subordinato a tempo 
i ndeterml nato è la rorma 
comune di rapporto dj lavoro. 
Nell'ambito del riordino delle 
forme contrattuali scompaiono 
le collaborazioni a progetto e le 
associazioni in partecipazione 

02 I COLlABORAZIONI 
Dal 2016 vengono trasformate 
in rapporti a tempo 
indeterminato le 
collaborazioni che riguardano 
una singola persona, 
continuative e con modalità di 
esecuzione orga nizzate dal 
committente. Numerose però 
le eccezioni a questa regola 
generale 

03 I DEMANSIONAMENTO 
l 'assegnamento di mansioni 
di livello inferiore è possibile 
in caso di riassetto 
organizzativo o se previsto 

dai contratti collet tivi 

04 1PARTTIME 
Il datore di lavoro può chiedere 
prestazioni oltre IJorario 
parziale e i contratti colleltivi 
possono stabilire il numero 
massimo di ore, in alternativa 
vale quanto definito dal Olgs. 
Le clausole flessibili ed 
eia stiche possono essere 
anche stabilite 
i ndivi dualmente dava " ti alle 
commissioni di certificazione 

05 I INTERMIITENTE 
Le modaiità di utilizzo del 
lavoro intermittente sono 
stabilire dai contratti colle ttivi 
o in alternativa da un decreto 
del ministero del lavoro. Salvo 
che n ei tu risma, pu bblici 
esercizi e spettacolo, tetto di 
400 giorni di lavoro in tre ann i 
solari 

06 I TEMPO DETERMI NATO 
Durata massi ma d i 36 mesi, 

anche con proroghe e rinnovi, 
con possibili tà di altri 12 
mesi . Nel totale ri e ntrano i 
periodi in somministrazione 
e con mansioni diffe renti. 
Qllesli contratti non possono 
essere superiori a120% dei 
lavoratori a tempo 
indeterminato 

07 I SOMMINISTRAZIONE 
I contratti collett ivi fissano i 
limiti per ,"utilizzo della 
somminis trazione a tempo 
determinato . Qu ella a tempo 
indeterminato non può 
superare il 20% degli 
assunli a tempo 
ind eterminato 

081 APPRENDISTATO 
Poss ibilità di iniziare 
l'apprendistato per la qualifica 
e il diploma dai 15 ann i di età. 
Si potrà riqualificare i 
disoccupati (on 
i'apprendistato 
professionalizza nte 

QUOTIDIANO DEL LAVORO 

Secondo invio 
per la precom pilata 

Il quotidiano digi tale offre gli 
articoli pubblicati sul Sole 24 
Ore e tesh in esclusiva oltre ag~ i 
appro(oJldimcnti di Gu;daaJ 
lavoro e ai link aUadocumenta­
zione e deUa banca dati Unico 
Lavoro 24 
_ ...... _ ... _ ............. _ ..... _ .... _ ...... _._ .....•........ [ 
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Le ... .-e sil"u, 7ioni In caso di superamento del tetto del 20% sull'organico scatta la sanzione 

Nel tetto di 36 mesi calcolati 
tutti i contratti a termine 
Aldo Bottini 

Lo schema d i decreto legi­
s lativo recante la d isciplina 
organica dci contrat li d i 1;I VQ­
ro s i d iscosta io modo non 
margin;Ile dallo sche ma invia­
to <tBe commissioni parln­
mentari. L'impos tazio ne di 
fondo rimane: sonoraccolte in 
un unko tcs[O disposizio oi at­
tualmentc conrenutc in più te­
s ti legislativi. Non si tratta pe­
rò di un scmplice "copia c in­
colla": le modifiche, anche al 
fine di dlrimerc contrastÌ in­
tcrprc t<tti vi, non SOllO poche. 

'Vediamo le principali, ini­
zi<m do dal part-time. Non è 
più necessa ria una specifica 
previs ione dci contralt i colle t­
tivi né per chiedere lavoro 
supplementare né per stipula­
re clausole flessibili cd clasti­
che. I n assenza di disposizioni 
contrattua li colle ttive, il lavo­
rO supplemcnt;ue può essere 
richiesto in misura non supe­
riore al 15% dell'orario concor· 

dalO, co n un i.1 maggiorazione 
rCl ributi va del 15%, mentre le 
clausole flessibili cd elastiche 
posso no cssere ind ividuai· 
mente pattuite presso le co m· 
missioni di ccrt.ificazione, con 
diritto alh maggionnionc rc­
tributiv<1 dcll j%per leorespo­
state o aggiunte. Vengono poi 
ampliati i c:lsi in cui è ricono­
sciuto un dirino aUra trasfor­
mazione a part-rime del rap­
porto o una priorità nella me­
desima. 

Quanto ~Il con~Tatto a te r­
mine, la riforma operata d:lI 
decreto Polcui l'anno scorso 
viene sottoposw a una prima 
"manutenzione". Il limi te di 
durata (de l singoloconlT'l ttoe 
della somma di più contratti 
tr:lle stese pa rti) ri manc36 me­
si, ma si computano i contratti 
(c le miss ioni in somministra­
z ione) conclusi per lo svolgi­
ment"O di qualunque mansio· 
ne, c non più solo quelli ~lventi 
.~d oggetto mansioni cqu.iva-

I024 perrkonoscere l'indennità 
di materni t,i alla lavoratrice nel­
l'ipotesi di licenziamento inti­
mato per colpa grave (Cor1 eco­
stituzioJl<lle nume.fO 405/2001), 
mentre l'articolo 13 del decreto 
introduce il diri tto all 'indennità 
d i materni tà a favore degli 
iscritt i ali:, gestione separata 
J nps per i cinque mesi successi­
vi all'effet tivo ingresso dci mi­
norc in f~m.iglia , 3~1~.c?n,d i~ i~ni 

gedo pareJÌtale c viene aumen· 
tato da 3 a 6 ,anni il periodo nel 
quale viene riconosciu ta l'in · 
denni là economica (30% dello 
s tipendio). 

Dopo la scarsa applicazionc 
da parte de ll a cont r:.ltlazionc 
colleltiva. il decre to in troduce 
la possibil ità di fruire il congedo 
parenta le anche su bOlse orari". 
Un di rino ora riconosciuto per 
legge in assenza di una discipll -. . .. . . 

lenti. 
li tet lo d i cont ra lti a terlninc 

stipulabili resta il 20% dell 'or­
ganico a tempo indclcnni nato 
:111" gCl lna io, sal vo diversa p'll­
tuizionc del contralti colle ttivi 
(anche aziendal i) , Se viene su­
perato illimitecespress~lmcn­
te esclusa lil lrasformazione 
del rapporto a tempo indetcr­
minato e la viol<lz ionc compor-
1.1 una sanzione amministrati­
va. Rc-sl.mo, e anzi vengono 
ampliati , i casi d icsenzionedal 
limite: avvio di nuove alt ività. 
S tart tJ P i nnovali vc, :ltt ivil.ì sta­
gionali ' spettacoli e program· 
mi nldiofonici O t clevis iv i~ so­
sti tuz.ione di lavoratori assen· 
I.i, lavoratori con più di 50 .111 Ili 

(,oziché 55). attivi tù dì insc­
gn~ul1cmoe ricerc~l ll nivers it"· 
rie, re" li zz(lzjonc di mostre, 
eventi e manifcstazioni cultu­
rali Per lil sOlluninistr.tzione 
la princi pale novit~1 è il venir 
me no della liml r<lzionc dello 
swlJlcasing ad alcuni se ttori o 

Icha in iz io il congedo parentale. 
Scende, :1 r~lVorc dci lavoratori, 
il periodo di preavvi.'io nei con· 
rronti dci datore per fru ire del 
congedo: 5 giorni (in caso di as­
senze per giormlla intera) e ~ 
giorni (nsscnza su base Or~1t'iil). 

La norma lntroduce poj m~lg· 
giori lutelca favore degli iscrit· 
ti all ~~ gestione sep:3Tat(1 lnps 
chcavrannodirilton ll 'indcnni­
tà d i maternità in caso di ma n-., .: 

lipologie di .Htività, Anche in 
ques to caso. il veni .. meno 
dell 'obbligo di "giusti Cicarc" 
l'ulil izzo s i accornp'lgna :Ld un 
limilequantit3rivo, individua­
to nel2oQt.dci lavoratori a tem­
po indeterminato in for/",n <IlIO 

gen naio. Viene al tresì p rec isa­
to che possono cssere sommi­
nist ra li a tcmpo indctenni Ilaro 
esc.lusivamente i I.woratori as · 
sunti dal sO lUm in istralo re :l 

tempo jndercrminato. 
L.l disc iplina dell,avoro in­

tcrm.ittente ri mane sostil n­
zialmcllte invari .lt" . Q!l3nto 
infine <l 11.woro :Icccssorio, è 
ampliat" la possib ili til d i farv i 
r ico rso, co n l' aumenlO a 7 mi l a 
curo d ell 'ammontare annuo 
11101ss imoche il lavorato re può 
percep ire dall a tota lità de i 
committe nti. Resta però fer­
mo H limite d.i 21llila euro per i 
committcnti imprenditori o 
profess ionisri, che potranno 
acquistare i buoni orari solo 
altraverso mod:l lità telemat i­
che. È vieta to l'utilizzo di la­
voro ~Iccessorio pe r l' csecu­
zionedi appalti d i opere o seI'· 
vizi, salvo specifiche eccezio­
ni da indivi(lui1l's i con decre to 
delminis (cro dc( Lavoro. 

Illo tiv i legati a esigenze di c ure 
]J:lrcnta li in forz" d i accordi 
collettiv i pot J'J l1nO bcnefì ciare 
dell 'esclusio ne degl i ammessi 
" l te lelavoro da l computo dei 
limi, i numerici prc\' isti d" leg­
gi c contratt i collett ivi per ('ap­
p licaz io ne di parti colari nor­
mat ive e iSliluti. 

Le hwo raLr ic i (comprese 
((" co.co,co) inscrite ne i per­
cors i di protezione per cp i· 
sodi d i violenza d i ge nere 
(debit;uncmc certifica ti dai 
serv iz i so cio, li) po tr tlnn o 
aste ner si dal lavoro pe r un 
periodo d i trc mes i c con un 

• . , " . 1 .. _ 



spondenu all'inquadramento 
superiore successivamente 
acquisito), a meno che non si 
tratti di mansioni riconducibi­
li a quelle del livello di inqua­
dramento, Scompare il termi­
ne «equivalemi», 

Lalegge tipizza due eccezio­
ni alla regola, in gran partcmu­
tuata dagli orientrunenti giuri­
sprudenziali. 

elementO non d.ovrebbe com­
portare la nullità dell'alto; tut­
tavia, appare consigliabile for­
malizzare per iscritto la moti­
vazione organizzativa SOHesa 
al cambio di mansioni. 

committente. Numerose però 
le eccezioni a questa regola 
generale 

031 DEMANSIONAMENTO 
L'assegnamento di mansioni 
di livello inferiore è possibile 
in caso di riassetto 
orga nlzzativo o SE!: previsto 

o in alternativa da un decreto 
del ministero del Lavoro. Salvo 
che nel turismo, pubblici 
esercizi e spettacolo, tetto di 
400 giorni di lavoro In tre anni 
sola ri 

06 1 TEMPO DETERMINATO 
Durata massima di 36 mesi, 

08 1 APPRENDISTATO 
Possibilità di iniziare 
l'apprendistato per la quatlfica 
e il diploma dai 15 anni di età. 
Si potrA riqua lificarei 
disoccupati con 
l'apprendistato 
professiona tiz~a nte 

Il q uolidiano digita le offre gli 
articoli pubblicati sul Sole 24 
Ore e testi in esclusiva oltre agli 
approfondimenti di Guida al 
Lavoroe ai linkalla documenta· 
zione e della banca dati Unico 
lavoro 24 

In particolare, il divieto di 
affidamento a mansioni infe­
riori può essere derogato dal 
datore di lavoro qualora ven­
ga attuata una modifica degli 
assct ti organizzativi a7.ienda­
li che incide sulla posizione 
del lavoratore; se si verifica 
tale ipotesi, iI lavoratore può 
essere assegnato a mansioni 
appartenemi al livello di in­
quadramento inferiore, purA 
ché rientranti nella medesi­
ma categoria, 

L'assegnazione a mansioni 
inferiori. secondo la nuova 
nOrma, non determina una ri­
duzione del livello d i inqua­
dran1en to e del trattamento re­
tributivo, che restanO quelli di 
partenza, L'unica eccezione a 
questo prinCipio riguarda que­
gli elementi retriburivi colle­
gati strettamente alle mansio­
ni che Sono state tolte, 

Le ,ltre situazioni. In caso di supera mento del tetto de120% sull'organico scatta la sanzione 

Cost per fare un esempio, 
un impiegarodel rvlivello può ' 
vedersi affidare mansioni 
spettanti al III livello, se un 
riassetto organizzativo ha de­
terminato il mutamento della 
sua posizione professionale; 
analoga operazione non è am­
messa Se allivello d'inquadta­
mento inferiore a quello di 
partenza si trova una categoria 
operaia e non impiegatizia, 

La legge pone a car ico del 
dalore di lavoro l'obbligo d i ac­
compagnare il mutamento di 
mansioni con un percorso for­
mativo fmalizzato ad adde­
St rare il dipendente in merito 
ai nuovi compiti da svolgere; 
tale obbligo, tuttavia, non deve 
essere rispettato qualora la 
formazione non sia necessaria 
per svolgere le nuove mansio­
ni. La legge precisa che il man­
cato adempimento dell'impe-

Questo principio può essere 
superaro qualo,ra le parri stipu­
lino un accordo transattivo 
presso una delle sedi di conci­
liazione abilitate daDa legge. 

Medianle tale accordo (co­
me peralrro accade già oggi) le 
parti possono concordare non 
solo la modifica delle mansio­
ni, maanchela variazione della 
categoria, del livello di inqua­
dramento e de lla retribuzione. 

Qyesti accordi, precisa la 
legge, sonO ammessi se la mo· 
difica ha lo scopo di salvaguar­
dare il pOSlO di lavoro del di­
pendente, oppure di acquisire 
una diversa professionalità o, 
ancora, di migliorare le sue 
condizioni di vita. 

Alçune novità interessano 
anche l'affidamento di man­
sioni superiori, L'assegnazio­
ne diventa definiliva dopo il 
periodo fissato dai contratti 
collettivi, anche aziendali o, in 
m3nC<1OZa, dopo sei mesi con­
tinuativi (ançhe nel caso in cui 
i quadri siano assegnati a man­
sioni dirigenziali); la normati­
va precedente fissava lUl peri­
odo massimo di tre mesi. 

Nel tetto di 36 mesi calcolati 
tutti i contratti a termine 
Aldo Bottini 

Lo schema di decreto legi­
sl;uivo recante la diSCiplina 
organica dei çontratti di lavo­
ro s i discosta in modo non 
marginale dallo schema invia­
tO alle commission i parla­
meJ)tarL L'impostazione di 
fondo rimane:sono raccolte in 
un unico testo disposizioni at­
tualmentecontenute in più te­
sti legislativi. Non si lratta pe­
rÒ di un sernpUce "copia e in­
colla": le modifiche, anche al 
fine di dirimere contrasti in­
t~rp retativi, non sono poche, 

Vediamo le prinCipali, in i­
zfando dal part-time, Non è 
più necessaria una specifica 
previsione dei cont ratti collet­
tivi ne per chiedere lavoro 
supplementare né per stipula­
re clausole flessibili ed elasti­
che. In assenza di dispOSizioni 
contratruali collettive, il lavo­
ro supplementare può essere 
richiesto in misura nOn supe­
riOre alls% dell'orario concot-

d3.to, con una maggiorazione 
retrjbutiva deI15\3.b. mentre le 
clausole flessibili ed elasliche 
possono essere individual­
mente pattuite presso le com­
missioni di certificazione, cOn 
diritto alla maggiorazione rc­
tributiva dellS% per le ore spo­
stote o aggiunte. Vengono poi 
iunpHati i çasi in cui è ricono­
sçiuto un diritto alla trasfor­
mazione a part-time del rap­
porto o una priori tà nella me­
desima, 

Quanro al contratto a ter­
mine, la riforma operata dal 
decreto Palett i l'anno scorso 
viene sot toposta a una prima 
"manutenzione". Il limite di 
durata (del singolo COntratto e 
della somma di più contratti 
tra lestese parti) rimane36 me­
si, ma si computano i contratti 
Ce le missioni in sornmin.istra­
zione) conclusi per lo svolgi­
mento di qualunque mansio­
ne, e non più solo quelli aventi 
ad oggetto milnsioni equiva· 

lenti, 
Il tetto di contratti a termine 

stipulabili resta il 20q.iI dell'or­
ganico a tempo indeterminato 
allO gennaio, salvo diversa pat .. 
tuizione dei contratti çollettivi 
(anche aziendalil. Se \~ene su­
pera to il limite è espressamen­
te esclusa la trasformazione 
del rapporto a tempo indeter­
minatoelaviolazioneçompor­
ta una sanzione anuninistrati­
va. Restano, e anzi vengono 
ampliati, i casi di eseIl1.ione dal 
limite: avvio di nuove attività, 
start'up innovative, attività sta­
gionali, spettacoli e program­
mi raruofonici o televisivi, so­
stituzione di lavoratori assen­
ti, lavorawri con più di 50 anni 
(anziché 55), attività di inse· 
gnamento e ricerca universita· 
de. realizzazione di mostre, 
eventi e manifestazioni cultu­
rali. Per la som.ministrazione 
la principale novità è il venir 
meno della limitazione dello 
staffleasing ad alcuni settori o 

Conr.iliazione vita lavoro, Ampliati i periodi e le ipotesi in cui ci si può assentare a fronte di una nascita o di un'adozione 

Il congedo parentale diventa più flessibile 
Jo •• fT5Cholt 

li decrero suUaconciliazio­
ne vi ta-lavoro contiene alcuni 
interventi per recepire le ulti­
me sentenze della Corte co· 
stituzionale, individua solu­
zioni su questioni interpretati­
ve e garanti!ice una maggiore 
fiessibilità nella fruizione del 
congedo parentale. Nuovi so­
no anche l'incentivazione nOr­
mativa a favore del tele lavoro 
e il congedo per le vittime di 
violenza di genere. 

Il decreto, adeguandosi a 
quanto stabilito dalla Corte co­
stituzionale (sentenza u6hou), 
introduce espressamente nel 

DlgS15ll2001 una disciplina peri 
casi di ricovero del neonato in 
una struttura sanitaria, In que .. 
sto caso la lavoratrice ha diritto, 
anche in caso di adozioni, di 
chiedere la sospensione del 
congedo di maternità flno alla 
dara di dimissione del bambino. 

Viene modificato poi l'artico-

_ ADEGUAMENTO 
In alcuni casi le novità 
introdotte dal decreto 
recepiscono le indicazioni 
contenute nelle sentenze 
della Corte costituzionale 

I024perriconoscerel'indennità 
di maternitàaDa lavorat rice nel­
l'ipotesi di licenziamento inti­
mato per colpa grave (Corte co­
stituzionale numero 40S! 2Q01), 
mentre l'articolo 13 del decreto 
introduce il diritto all'indennità 
di maternità a favore degli 
iscritti alla gestione separata 
lnps per i cinque mesi successi­
vi all'effettivo ingresso del mi­
nore in famiglia, aDe condizioni 
e secondo le modalità definite 
con apposito decreto del mini­
stero del Lavoro. 

Viene esteso da 8 a 1.2 anni di 
vila del bambino il periodo en­
trO çui è pOSSibile fruire il con-

gedo parentale e viene aumen­
taro da 3 a 6 anni il periodo nel 
quale viene riconosciuta l'in­
dennità economica (30% dello 
stipendio). 

Dopo la scarsa applicazione 
da parte della contT3ttazione 
collettiva, iI decreto introduce 
la possibilità di fruire il congedo 
parentale anche su base oraria. 
Un diritto ora riconosciuto per 
legge in assenza di una discipli­
na contrattuale. la fruizione su 
base oraria potrà avvenire in 
misu ra pari alla metà dell'orario 
medio giornaliero del periodo 
di paga immediatamente prece­
dente a quello nel corso del qua-

le ha inizio il congedo parentale. 
Sçende, a favore dei lavoratori, 
il periodo di preavviso nei çon4 

fronti del datore per fruire del 
congedo: 5 giorni (in caso di as­
senze per giornata intera) e 2 

giorni (assenza su base oraria), 
La norma introduce poi mag­

giori tutele a favore degli iscrit· 
ti alla gestione separata lnps 
che avranno diritto all'indenni­
là di maternità in caSO di man­
cato versamento dei contributi 
da parte del committente e in 
caso di adozione (possibilità di 
rifiutare l'attivita notturna ). 

I datori di lavoro privati che 
autorizzano il telelavoro per 

tipologie di attività. Anche in 
questo çaso, il venir meno 
dell'obbligo di "giustificate" 
l'utilizzo si accompagna ad un 
limite quantitativo, individua­
to nel2o% dei lavoratori a tem­
po indererminato in forza allO 
gennaio. Viene altresì precisa­
to che possono eSSere sonuni­
nistratiatempoindeterminato 
esclusivamente i lavoratori as­
sunti dal somministrato re a . 
tempo indeterminato. 

La disciplina del lavoro in­
termittente rima ne sostan­
zialmente invariata. Quanto 
infine al lavoro accessorio, è 
ampliata la possibilità di farvi 
ricorso, con l'aumento a7mila 
euro dell'ammontare annuO 
massimo che il lavoratore può 
percepire dalla totalità dei 
committenti, Resta però fer­
mo il limite di 2mila euro per i 
committenti imprenditOri o 
professionisti, che potranno 
acquistare i buoni orari solo 
attraverso modalità telemati­
che. È vietato l'utilizzo di la­
voro accessorio pcr l'esecu­
zione di appah idi opere o ser­
vizi . salvo specifiche eccezio­
ni da individuarsi con decreto 
del ministero del Lavoro. 

modvi legati a esigenze di cu.re 
parentali in forza di acçordi 
collettivi potranno beneficiare 
dell'esclusione degli ammessi 
al telelavoro dal computo dei 
lìmiti numerici previsti da leg­
gi e contralti collettivi per l'ap· 
plicazione di particolari nor­
mative e istituti. 

Le lavoratrici (co mprese 
le co.co.co) inserite nei per­
corsi di protezione per epi­
sodi di violenza di genere 
(deb itamente certificati da.i 
servizi sociali) potranno 
astenersi dal lavoro per un 
periodo di tre mesi e con un 
preavviso al datore di alme .. 
no 7 giorni, con il diritto di 
percepire un ' indennità e al­
la contribuzione figurativa 
per tale periodo. 

te rZiariO, po~ra <:tvvellue Clll­
che tramite l'apprendimento 
presso l'impresa. 

Comeperaltretipologiecon· 
trattuall viene ribaltato 1"ordine 
delle fonti normative, nel senso 
cioè che "iene fissala la disd p li· 
na di fonte legale e rinviata ai 
Ccnlla disciplina degli ambiti 
IlOTI toccati dallale-gge, Vengo­
no dirett:unente stabiliti dal le­
gislatore elementi quali la for­
ma del contrano, i contenude le 
cara {[eristiche de I piano forma­
rivo indi vid uale. illicenziamcn· 
to eiI preavviso, il nwnero mas­
simo di contrarti e le coperrure 
previdenziali. 

la restante disciplina è inve­
ce rimesS;\ agli acçordi inter­
confederali e al Ccn!, salvo ri­
spettare alcuni paletti minimi 
pre"isti dal comma:; dell'ani­
colo42. per esempio per quanto 
riguarda il trattamento econo· 
mica, gli obblighi di conferma. 
la presenza del tutor, il prolun­
gamento in caso di assenze in­
volontarie, 

Riguardo all'apprendistaio 
per la qualifica, il diploma e la 
spedalizzazione professiona­
le viene confermato che la re­
gol:unentazione dei profili for­
mativi è rimessa alle Regioni e 
aJle province autonome di 
Trento e Bolzano, Per stipula­
re questo Contrano il datore 
sonoscrive un protocollo con 
l'istituzione formativa a cui lo 
studente è iScritto, secondo 
uno scbema dermito con pros­
simo decreto ministeriale che 
Slabilirà gli obblighi formativi, 
nonché iI mOnte ore massimo 
del percorso scolastico svolto 
in apprendistato, 

La formazione potrà eSSCre 
svolta all'interno dell'istituzio­
ne fonnativa per un massimo di 
ore pari a160~b dell'orario dei­
l'ordinamento (per il2tJ anno) e 
del 50% (per il 3' e4' anno e per 
quello di specializzazione), 
senza obblighi retributivi in ca­
po al datore di lavoro. p" le ore 
di fonnazione a carico del dato­
re di lavoro è dovuta una retri­
buzionepariallO%diquellache 
gli sarebbe dovuta. 

Anche per l'apprendistato di 
a1 ta fom1azione e ricerca il da­
tore di lavoro deve sottoscrive .. 
re un protocollo con l'istiruzio­
ne form3tiva a cui lo studente è 
iscrino, in cui sarà definito, tra 
l'altro. il numero dei crediti for­
mativi deUosrudente nel limite 
massimodi6o,Laregolarnenta­
zione e la durata del periodo di 
apprendistato è fissala daDe Re­
gioni in accordo con le associa­
zioni territoriali, nonché con le 
università, gli istituti tecnici su" 
P(!ri ori e al trè istituzioni forma· 
rive o di ricerca, per i soli profili 
che riguardano la formazione, 

..... \JI I I \:-Uli ''l''' u. ~ 't: .... ~ .... ../)'''' , 
no successivo alla pubbUcazione 
in Gazzetta Ufficiale -del decre­
to gli articoli da 61" 69Jbis del D 1-
gs276/200) sono abrogati e con­
tU1Uano ad applicarsi la regola­
zione dei conrr3.tti già i.n ano. 

li contratto di collaborazione 
coordinata e cominuativa potrà 
invece, essere ancora stipulato 
ma deve. essere COlmOtalO dal­
l'autonomia organizzativa del 
prestatore d'opera oltre che di 
quei requisiti di personalità della 
prestazione. connnuatività e co­
ordin:unenlo che l'articolo 409 
de I Codice di procedura civile ri­
chiede per attrarre i rapporti di 
collaborazione nello ambilo delle 
procedure per le controversie in 
materia di lavoro. 

L'l riconduzione alla discipli· 
na del lavoro Subordinato dei 
contratti di collaborazione prh,; 
dei requisiti previsti dal decreto 
nansi appUca alle collaborazioni 
per le quall gli accordi collenivi 
stipulatidaassociazionisindaça· 
licomparativamentepiùrappre­
sentative sul piano nazionale 
prevedano discipline specifiche 
st.ù trattamentO economico e 
normarivo,inragionedeUepani­
colari esigenze produttive e or­
ganizzative. La previsionenon si 
applica anche ai rapportidi colla­
borazione instaurati nell'esercì· 
liodi professioni inteUettuali per 
le quali è necessaria l'iscrizione 
inalbi ea quellir .. i per fini isdtu­
zionali infavore di associazioni e 
societàspottive dilenantisri. So­
no esclusi i rapporti di collabora­
zione aventi per oggetto le fun­
z.ioJÙ di runminisrrazione e con­
trollo delle società e la partecipa­
zioneacollegiecommissionLLa 
nuova disciplina non si applica 
alle pubbliche amministrazioni 
almeno fino al riordinodellama­
tcriain questo campo, però dallO 
gennaio 2017 è fano loro divieto 
di stipulare collaborazioni. 

Ai datori di lavoro del settore 
privatochedal1' gennai020l6as­
sumano con contrano subordi­
nato a tempo indetenninato col-

. laboratoricoordinatiecontinua­
tivi anche a progetto e titolari di 
partita Iva ex articolo i59-bis po­
tr3.IU'l.O fruire dell'estinzione de­
gli illeciti amministrativi, contri­
butivi e fiscali connessi all'erro­
nea qualiftcazione del rapporto 
ctilavoroacondizionecheillavo­
ra tore sottoscriva W1 ano di con­
ciliazione per rune le possibili 
pretese riguardanti la qualifica­
zione del pregresso rapporto di 
lavoro e che il datore di lavoro 
non receda per almeno 12 mesi 
dai rapporto di lavoro, salvo che 
pergiustacausaopergiustifkato 
motivo soggettivo, Rirnangono, 
però, gli effetti degli Weci ti accer­
tati a seguito di accessi ispettivi 
effettuati in precedenza. 



Irdino dei contratti riscritto l'articolo 2013 del Codice civile sull' assegnazione ad altri incarichi 

ueriori decise dalle parti 
riorganizzazione possono giustificare la ricollocazione 
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le novità 

01 I TEMPO INDETERMINATO 
la bozza dell'articolo 1 del Dlgs 
stabilisce che il contratto 
subord inalo a te mpo 
indeterminato è la forma 
comunedi rapporto di lavoro. 
Ne Il'ambito del nordi no de Ile 
forme cont.ratluali scompaiono 
le collaborazioni a progetto ele 
associazioni in partedpazione 

02 1 COUABORAZIONI 
Oal2016 vengono trasformate 
in rapporti a tempo 
indeterminato le 
collaborazioni che riguardano 
una singola persona, 
continuative e con modalità di 
esecuzione organizzate dal 
committenfe. Numerose però 
le eccezioni a questa regola 
generale 

03 I DEMANSIONAMENTO 
l'assegnamento di mansioni 
di livello infenore è possibile 
in caso di riassetto 
organizzati\lo o se previsto 

dai contratti collettivi 

041 PARTTlME 
Il datore di lavoro può chiedere 
prestazioni oltre l'orario 
pa rziale e i contratti collettivi 
possono stabilire il numero 
massimodi ore, in alternativa 
vale quanto definito dal Dlgs. 
le clausole flessibili ed 
elastiche possono essere 
a ne he sta bilite 
individualmente davanti aHe 
commissioni di certificazione 

05 IINTERMmENTE 
le modalità di util izzo del 
lavorointermiUente sono 
stabilile dai contraili collettivi 
o in alternativa da un decreto 
del ministero del lavoro_ Salvo 
che nel turismo, pubblici 
esercizi e spettacolo, tetto di 
400 giorni di tavoro in tre anni 
solari 

061 TEMPO DETERMINATO 
Durata massima di 36 mesi. 

anche con proroghe e rinnovi, 
con possibilità di altri 12 
mesi . Nel totale rientrano; 
periodi in somministra zione 
e con mansioni differenti. 
Questi contratti non possono 
essere superiori al 20% dei 
lavoratori CI tempo 
indeterminato 

07 1 SOMMINISTRA2IONE 
I contratti collettivi fissano i 
limiti per l'utilizzo della 
somministrazione a tempo 
determinato. Quella il tempo 
i ndeterminato non può 
superare i120% degli 
assu nti a tempo 
indeterminato 

08 1 APPREN DISTATO 
Possibilità di iniziare 
l'apprendistato per la qualifica 
e il diploma dai 15 anni di età. 
Si potrà riquatificare i 
disoccupati con 
l'apprendistato 
professionatizzante 

QUDrIDlAND DEL LAVORO 

Secondo invio 
per la precompilata 

1\ q uotidiano digitale offre gli 
articoli pu bblicati su I Sole 24 
Ore e testi in esclusiva oltre agli 
approfondimenti di Guida al 
lavoro e ai link alla documenta· 
zione e della banca dati Unico 
lavoro 24 
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Nel tetto di 36 mesi calcolati 
tutti i contratti a termine 
Aldo Bottini 

Lo schcma di decreto legi­
slati vo reC3nre la disci plina 
organic~~ dei contratti di lavo­
ro si discosta in modo non 
margi nale dallo schema i.nvia­
to :l lIc commissioni parl.1-
mentari. L' imposwzionc di 
fondo rimane:sono raccol tein 
un unico testo dis pos iz ioni at-
1I1OIJmenteco nrcnute in più te­
s ti legislativi. Non si tratta pe­
rò di un semplice "copi~1 e in­
coUa": le mod ifiche, anche al 
fine di dirimerc contras ri i:n­
tcrpre t~ltivi, non sono poche. 

Vedi'llno le principali, ini­
zi'alldo dal part-time, Non è 
piil necessaria una specifica 
previsione dci contrati i collet­
tivi ne per chiede re lavoro 
supplcment~lrc né pcr sllpula­
re clausole flessibili ed elasti­
che. [n assenza di disposizioni 
contrauuali collettive, il lavo­
rO supplement~l rc può essere 
richiesto in misura non supe­
riore al 15% dell'or:anoconcor-

d'lto, con una maggiorazionc 
retributiva del 15%, mentre le 
clallsole nessibili ed clastiche 
possono essere ind ividu<ll­
mente pattuite p resso le com­
missioni d i certificazione. con 
diritto .llla m:lggiorazione re­
tributivade1 15% pcrlcorespo­
st ~ltc o aggiunte. Vengono poi 
:l l11plia ti i casi in cui è ricono­
sciuto un diritto alla trasfor­
mazione a parH ime del rap­
porto o una prio rità nella me­
desima. 

Quanto al contratto a ter­
mine, la riforma operat" dal 
dccrelO Pole tti l'anno scorso 
vkne SOltoposta a una prima 
'4manUlcllzionc". n limite di 
durata (del singolo contra tto c 
della somma di più contra tti 
tr..! le stese l'art i) rimane 36mc­
si, ma si computano i contratti 
(e le missioni in somministra­
zione) conclusi per lo svolgi­
mento di qu"lunque mansio­
ne, e non più solo quelli aventi 
ad ob1;etto mansio ni equiva~ 

ICllti. 
Il tetto d,i contraui a tcmli ne 

sripulabili resta il 20% dell' or­
ganico ~I tempo indetcrminato 
'l ll° gennaio,s~llvo di\'crsa pat­
tuizionc dci cont'ratti colleuivi 
(anche azicnd.11i). Se viene SlI­

pemto il limite è esprcssamen­
te esclusa la trasformazione 
del rapporto a tempo indeter­
minato e la violazioIlccompor­
la una sanzione amministrati­
va. Restano, c anzi vengono 
ampliati, i casi di esenzionc dal 
limite: avvio eli nuove attività, 
sta rt u p innovar ive. <ltti vitil sta­
gionali , speWlcoli e program­
mi n,diofonici O telcvisivi, so­
stituzjone di lavof"dtori assen­
tì,lavoratori con più di 50 anni 
(anziché 55), attivilà di inse­
gnamento c ricerca uni vcrsita­
d e, realizzazione di mos trc. 
eventi e manifcs(;]zioni cui tu­
r..tJ i. Per la somministrazione 
la principale novità è il veni r 
meno deUa limitazione dello 
swrfleasing~ld alcuni settori o 

otesi in cui ci si può assentare a fronte di una nascita o di un'adozione 

ltale diventa più flessibile 
eri 
, in 
.Ie­
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1024 per riconoscere l'indennità 
cl i maternità alla lavoratrice nel­
l'ipotesi di licenziamcnto inti­
mato pcrcoJp~l grave (Corte co­
stituz ionale numero 40512001), 
mentrc "articolo 13 dc i decrelO 
introduce il diritto alrilldennità 
di maternità a ravore degli 
iscritti alla gestione sep'lr4lt'a 
lnps per i cinque mesi successi­
vi aU'effettivo ingresso del mi­
nore i n f.ul1igl ia, ~Ille condizioni 
c secondo le mo<lH lit~l derinite 
con apposi to decreto dci mini­
sterodcl LavoJ'O. 

Viene es teso d'l S a 12 ~mlli di 
vita del bambino il periodo en­
tro cui è possibile fruire il con-

gedo parcn(~l lc e viene ~1Umen­
ialO da 3 il 6 anni il periodo nel 
quale vicne riconosciuta l'in­
dennità economica (30% dello 
stipendio). 

Dopo la scarsa applicazione 
d;, p~1rte della contrauazione 
collett'iva, il decreto introduce 
lapossibiliràdì fruire il congedo 
parentale anche su base oraria. 
Un di ritto ora riconosciuto per 
legge in asscnz.kdi una discipli­
nil contrattuale. Ll fru izione su 
base oraria potrà avvcnirc in 
lll iSU r~l parialla mctàdc tJ 'orario 
med io giOl'Jlal iero del periodo 
d i paga immedjatamenteprccc-­
dCllle a quello nel corso dci qua-

te ha inizio il congedo parentale. 
Scende, a favore dei lavoralorÌ, 
il periodo di preavviso nei con­
fronti dci datore per Ji'wrc dci 
congedo: 5 giorni (in caso di as­
se nze per giontata intera) e 2 

giorni (nssenza su base oraria). 
La norm .. int roduce poi mag­

giori tutele a f~lVore degli iscrit­
ti alla gcstiolle separ.lta Inps 
cheavr.annod iriuo .all'jndenni­
tà d i mal'crnHà in caso di 111an­
C~lto versamelilo dc i contributi 
da parle del committente c in 
caso di :,dozione (possibil ità di 
rifiutare 1 ': 1ttivit ~1 noUllrn~l), 

I datori di lavoro privati che 
autorizzano il tclclavoro per 

lipologie di auivitI,. Anche in 
ques ro caso, il venir meno 
dell'obb ligo di "giustiflcare" 
l'utilizzo si accompagn., ad un 
limite qU:1Iltilativo, individua­
to ncl2o% dci 1'lVorat ori a tem­
po indeterminato in rorla al J~ 
gennaio. Viencallrcslprecisa­
to che possono essere. sommi­
nist rat i a.tempo indctcrm inalO 
esclusivamente i lavoratori as­
sunti dal somministratofc a 
tempo indeterminato. 

L1 di sc ip li na dci lavoro in­
tennittente rimane s'ostan­
zi .. lmeme invarjat~l , Quanto 
infine al lavoro accessorio, è 
ampliata l,) possibiliLì di farvi 
ricorso,con l'au mcnlo a 7mila 
euro deJJ '<lmmontare annuo 
m:lss imoche illavon)tore può 
percepire dalla tot ;,l iti" dei 
committenti. Res ta però fer­
mo il Iimite di 2mila euro per i 
committenti impre nditori o 
professionisti, che potranno 
acquistare i buoni o rari solo 
attravcrso modalità telemati­
che. È viet.ilto l'utili zzo di la­
voro accessorio per l'esecu­
zione di appalti d i opcreo ser­
vizi , s'1lvo specifiche eccezio­
ni da individuarsi con decreto 
dci minis tero del Lavoro. 

Ofl lnall.llnlt lm(~'AI~ 

c> 
motivi legati:l. es igenze di cure 
p~1fc nla Li in forza di accordi 
colleu ivi potranno beneficiare 
del l'esclusione dt."gli ammessi 
al (d e lavoro da l computo de i 
limi t i numerici previst i d~lleg­
gi c con l'ratti col lettivi per l'ap­
plicazione di particolari nor­
math1e e ist ituli. 

Le lavoratrici (co mprese 
le co.co.co) in ser.itc nei per­
corsi di protezio ne per epi­
sodi di viol enza di ge n e r e­
(dcb itamenl e ce rti fic ali dai 
serviz i socia li ) potranno 
:Istenersi d:l. l lavoro pe r un 
pe riodo di l're mes i e co n un 
pre~1Vviso:11 datore di a lme­
no 7 giorni, co n il d ir iuo di 
percepire un ' indennità e cll ­
la co ntr ibuz ione fi gura t iva 
pcr talc periodo. 

Apprendistato 
per chi 
resta senza . . 
Impiego 
Ne'Via Bianchi 
Bilrbari Manara 

Possibilità di inizi::trc l'arr 
prcndistato per la qualifica, di­
ploma e la speciaHzzazione 
professionale a J5 anni, invece 
dc.--gliartuali 17, eassunzioni con 
li contrailo di apprendistato 
professionalizz..'Ulte. scnz.a li­
miti di età, chi percepisce l'in­
dennitil di mobilità o il trattol­
menlO di disoc.:cupazione. Q!Je­
ste SOIlO a1cunc delle princ-ipa1j 
novitII contenute nella versione 
del Dlgs circolata ieri. 

Pcr quanto riguarda le tipo­
logie di apprendistaro inscri ­
te in un percorso scolaslico. 
l'obictlivoc: porre le btlsì diun 
«sistema duale»), in cui il con­
sebruimento dci titol i, de l li­
vello secondario di istruzio­
ne e formazionc c del livello 
rerziario. potrà ;wvenjrc an­
che tr,IllJlre l'apprendimcnto 
presso l'in,presa. 

Comeperalrretipologiecon­
trat tuali viene rib.altato l'ordine 
delle ronlinormativc, ncl scnso 
cioè che v iene fiss~1t a la discipli­
na di fonte legale c rinviata ai 
Ceni I.k disciplina degli ambiti 
non toccati dalhllcgge. Vengo· 
no direttamente $tabiliti d:ù le­
gishuorc elcmcnti quali la for­
ma del contr.dtto, i com ellllti e le 
carattcristichedelpiilno fomla­
tivo individ ualc, i Ilicenziamcn­
t'o C il preavviso, li numero mas­
simo di contra.lti c lc coperture 
previdenz.i;.lli 

L.:l rest.mtc disciplina è im'c­
ce rimc.s.sa agli accordi intcr­
confederali e:-li Cen I, salvo ri­
spettare alcuni palett i mInimi 
previsti dal comm<l5 dell'alli­
colo .p, per esempio per qu' lnto 
rigu~d;1 iltrattamcnto econo­
mico, gli obblighi di conjerma. 
la presenz.':! del tutor. il prolun­
gamento in caso di assenze in­
volollt n.rie. 

J(jgtmrdo all'apprendistato 
per la qualifica. il diploma e l .. 
spccializzazionc profcs.siclJ1ll­
le vicne confermato che la re­
golamentazionedet profili for­
mativi è rimessa .alle Regioni e 
"Ue province autonome: di 
Trento e Bolz.ano. Per .stipula­
rc qucsto contratto il datore 
sottoscrive un protocollo con 
l'i.<tti tu:lÌone rorm~lliva a cui lo 
studente è iscritto, secondo 
uno schemadefini ro con pros­
simo dl'Crcto ministeri.illc che 
sl'abiliràgli obblighi fonnativi, 
nonché il monte ore massimQ 
del percorso scolastico $volto 
inapprendisti1to, 

L1 fonnaziollc potrà essere 
svolta aU'intc:mo dc.ll'istituzlo­
ne formativa per un ma~simodi 
ore pari "I 60% dell'orario dcl­
]'ordinalllcnt,o (per il ~ anno) e 
dci 50% (per il 3'~ e4n nnnoc per 
quello di spccializzaziol1c), 
senza obbligbi retribuLivi in <:a­
po al d .. tore di 1:1\o'oro. Perle ore 
di formazione ~Icarico dcl d'lto­
re di ]Olvoro è doyut.l una rctri­
buzionepariaJlO%diqucllache 
gli sarebbe dov\I ta. 

Anche per l'apprendislato di 
all a formazione c ricerca il d<l­
lOredi bvorodevcsc>l1oscrivc­
re un protocollo cun l'istituzio­
ne formativa a cui 1.0 studente è 
iscritlCJ, in CU] sarà deflni1 o.lr'l 
] '~dlrO, il munerodcicrediti for­
mat·ividello stlldentenel limite 
mas.."iimodi 60, L.:lrt.'gobmt!nt a­
zione c la durata del periodo di 
apprcndistatoè fissa tadallc Re­
gioni in accordo con le associa­
zioni territoriali, nonché con le 
univc:rsità, Sli istituti tccllici su­
periori c altre islituzioni Jorm3-
tive o di riccrca, per i soli profili 
c.:hc riguardano la fom]a]jone. 

Collaborazioni 
da subito . , 
senzaplU 
progetto 
Mariil ROSi! Gbeido 

DallOgennaio20l6si consi­
derano rapporti di lavoro di­
penden t C le colla borazione 
chesi concrctizz<mo in prcsta­
zio nidi lavorocsclusival11cnte 
personali, continuative e lecui 
modalirà di esecuzionc sono 
organizzate dal comrniltentc 
ancheconriferirnenloaite:rnpi 
ealillogo di lavoro, Non si par­
l .. pill di etero--dirczionc, ovve­
ro del potere direuivo c disci­
pHnarc proprio del datore di 
lavoro subordinato, bensì del­
l'organiz7..azione d" p:lrtc di 
quest'u ltimo delle modal ità 
con cui la pres t:lzionedevees­
serc resa, vcnendo in ta I caso 
meno quel principio di nulO­
nom ia chc è il presupposro del­
le coll.,bol'iJzioni coordinate e 
continuative. 

Conl'cntr;ltainvigore- iJ gior­
nOSlIcccssivo.dhl pubblicazione 
in Gazzelt<l Uffìdale -dci dc.'Crt·,­
logliarticolid;16Ia69JbisdelDI­
gs2]6l2003sono abl'Ogalic con­
til1uano ad appHcarsi b fl."gol1-
ziollc dei contratti già in "tto. 

U t'Ontrntto di colJaborazionc 
coordinata c continuativ3 potrà, 
inv(.'(:e, essere ancar.a stiplùato 
ma deve essere connotato dal-
1'.ll1(onomia orga:nraatjY3 del 
prcst:J1orc d'opera oltre che di 
quei rcquisiti di persorli1litàddla 
prc.'StmOllc, contjllll.idjvità c co­
ordin;unenL'o che l'art icolo 4()() 

tlclCodiccdiproccdurilciviJcri­
chiede per all:rarre i r~lPIX)rti di 
coIl.aborazioncncll'an,bitodcUe 
procedure per lcrontrovcrsie in 
l11::rlcri'l di lavoro. 

L. ricooouzione ~Jla discipli­
Ila del J.woro subordinato dci 
contratti (U colbbor.lZione privi 
dci rcquisitj prcvÌ!,ii ch.l dccrero 
11011 si Ilppl ic:1. ,kUe collnbora7joni 
per le quali gli accordi collctrivi 
st ipulati da associazioni sindaca­
li c.."OIIl p.arJtivillneme più rappre­
SCl1La!ive sul piano nazionale 
prevedano discipLine spcciliche 
sul tr~lUamento economico c 
nonnatjvo,inmgioncdel'cparti­
COLlri esigcnze produttive c 01'­

sanizzJtivc. L1 previsione Honsi 
appli<:aallc.he ai rapporti di collil­
ooraziol)e instaurati ncll'escrci­
ziodi profc~ioniintellclt'Uali per 
le quali è 11(.'(;cssaria l'iscrizione 
inalbi e aquclli l'esi perfmi ist.itu­
zionali in favorcdi associazioni c 
società sportive diJcttanti.-;ti. Sfr­
no escluSl i rapporti dicolbboril­
zionc aventi perom,7Ctta le fun­
zioni di amministraziolle e con­
troUoddlesocietàeli:lpartccipa-
7jolle acollcgi e commissioni. L'I 
nuova disdplillJ non si appHca 
alle pubbliche :uuministr:u;iolù 
almeno finoal riordinodclla ma­
teria in questo campo, pcrò dali'" 
gellnaio 201] C: fatto loro divieto 
dj st ipularccollaborazioni. 

Ai "'-Ilori di Im'oro dci settore 
privatoched.all"'gclmai02m6as­
sumilOO con COlltrJt IO subordi-
11.1lO:1 [cmpo indelcnllillatoco)­
laboratOli coomlmll ie continua­
tivi anche a progetto e tilolari di 
partitl l\'a ex articolo 69--bis pc­
lr.mno fruire deU'est inz.ione de­
gli Hlcelti 'Ullministrntivi, contri­
butivi c lisc~ùj collnessi all 'erTO­
ne;, qualilkazione del rapporto 
di blVoroacondizionechc il lavo­
ratoresort'ascriva un a~ to di con­
ciliazione per tutte le possibili 
pretese ri!:,'llardanti la qua1iJìca­
z.ionc dci prcgresso rapporto di 
lavoro c che il datore di lavoro 
non receda per almeno L2: mesi 
dal r~lpponodi L1voro,salvoche 
pcr~im.1ac~!U s.:1 o pergiustificato 
Illat ivo soggettivo. Ril11~mgono. 
pcrò,gliefTeuidegJiillc.-ciLiacccr­
lati a seguito di ;Icccssi ispcttivi 
effettuati in prt'crocnZ<l 




